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PARTE FFICIAL B

provvedimenti per estendere il bonificamento o la co-

Ionizzazione nell'Agro romano ;
Udita la Commissione di vigilanza di cui all'art. 33

del testo unico delle leggi 8 luglio 1883, n. 1489 (se-
rie 33) e 13 dicembre 1903, n. 474, approvato con R. de-
creto 10 novembre 1905, u. 047 ;

Veduto il parere del Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segrotario di Stato

per I agricoltura, l'industria o il commercio, di concerto
col presidente del Consiglio o ministro dell'interno e

con i ministri delle finanze, del tesoro e dei lavori
pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvato l'unito regolamento , sottoscritto, d'or-

dine Nostro, dai ministri dell'agricoltura, dell'interno e
p esidente del Consiglio, delle finanze, del tesoro e

dei lavori pubblici, in esecuzione della legge 17 lu-
glio 1910. n. 491 per extensiere honificamento e la
colonizzazione neB'Agro romano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTiana, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 gennaio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzaTTI -- TEDESco - SAccHI -- RAINERI - I ACTA.

Visto, Il guardasigilii: Fai.

in applicazione dela legge 17 JugÌio 1910, n. 401, con-
cernente provvedimenti per estendere il bonifica-

6 nutnero SIS della raccolta affievale de/Le leggt e dei decret' menÍO O la COIOnizzazione nell'Agro romano.
del Regno contiene il seguente decreto:

TITOLO I.

V ITTO NTOE 31a NU ll LE I II
Procedura per la estensione dei tronificamento.

fŒ DITAIJA
La disposizioni contenute nei regolamenti 20 novembre 1905,

Vdtlula la Iggge 17 fugli 1910 na 4919 concernvato n. 661, 3 stumbrë 1WS, n. 622 ed 8 ottobre 1906, n; 716, sdno
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estese ai terreni che verranno assoggettati all'obbligo del bonifloa-
mento in forza della legge 17 luglio 1910, n. 491, in quanto non .

siano contrarie alla legge predetta e non siano modificate dal pre-
Sente regolamento.

Art. 2:

I decreti Reali contenenti le indicazioni catastali dei nuovi ter-
reni da bonificare nell'agro romano, a tenore degli articoli 1

(comma 1° o 2°) o 16 dellä legge 17 luglio 1910, «n. 491, saranno
notificati ai proprietari dei terreni stessi e pubblicati, dalla profet-
tura di Roma, nei Comuni interessati.

Art. 3.

I proprietari di terreni nell'Agro romano, che, di loro iniziativa,
intendano assoggettarsi alle leggi di bonificamento, debbono farne
richiesta al Ministero di agricoltura, industria e commercio, alle-
gando alla domanda relativa :

a) la descrizione del fondo ;
b) la planimetria di esso, con la indicazione dei numeri di

mappa;
c) il piano dei miglioramenti da eseguire ;
d) il preventivo della spesa, con la dichiarazione se questa

sarà sostenuta con mezz1 propri o con mutuo di favore.

La pubblicazione dei decreti Reali che accolgono le domande dei

proprietari, rende obbligatorio il bonificamento dei terreni in con-
formità delle disposizioni contenute nel testo unico 10 novembre
1935, n. 647
Spetta, inoltre, al comune di Roma la facoltà di designare al Mi-

nistero le zone di terreni dell'agro romano, alle quali reputi oppor-
tuno l'estendimento delle leggi di bonificazione.

Art. 4.

La, determinazione di zone di altri Comuni finitimi a qtiello di
Roma, intesa ad ottenere un razionale integramento delle opere di
bonifica igienica, idraulica ed agraria dell'Agro romano, a norma

dell'art. 16 della legge 17 luglio 1910, n. 491, può esser fatta tanto
d'ufIlcio, quanto su richiesta dei municipi o dei proprietari inte-
ressati.

Dette zone possono anche limitarsi a parte di fondi o di tenute.

TITOLO II.

Centri di colonizzazione o borgate rurali.

Art. 5.

Agli effetti della legge 17 luglio 1910, n. 491, i centri di coloniz-
zazione o borgats rurali debbono soddisfare, oltra che alle disposi-
zioni di cui all'art. 2 della legga medesima, alle condizioni se-
gaenti:

a) ogni casa non poti'a avero alloggi per più di quattro fa-

miglie, con altrettanti ingressi separati e preferibilmente esternt,
per no lo clae ogni abitazione Sir indipendente dall'altra:

b) la superficie utile coperta delle abitazioni e degli accessori
non potrà essere inferiore, co:nplessivamente, a mq. 2000;

c) i fabbricati dovranno essere disposti in maniera che gli
accessi e le coinunicazioni rieseano comodo e facili, specialn'1ente
nei rispetti degli apþezzimeinti di ferreno àsèëguati i ciascunW fa-
miglia;

d) la distanza tra un fabbricato e l'altro noa potrà esser mi-

nore della somma delle loro altezze ;
e) la larghezza delle nuovo strade, sia interne, che di allac-

ciamento alle pubbliche, non dovrà essere inferiore a 6 metri;
f) i fabbricati ed accessorî, le adiacenze, le corti, i piazzali o

quanto altro occorra agli usi della popolazione della borgata, sa-
ranno soggetti possibilmente alle norme ci allo prescrizioni in
vigore.
Nei riguardi dell'approvazione governativa, saranno preferiti i

progetti di borgata che, oltre a rispondere alle condizioni prece-
denti, consentano di provvedere all' impianto ed al funzionamento
dei più importanti servizi d'interesse generale della popolazione.

Art. 6.

Potranno essere considerati centri di colonizzazione, salvo l'ap-
provazione del Ministero di agricoltura, industria e commercio, ai
sensi dell'ultimo capoverso dell'art. 2 della legge, anche le colonie
e le istituzioni agricole fondate dalla Provincia, dai Comuni o da
pubbliche istituzioni di benegeenza, o . comunque riconosciute dal
Governo, che si propongano Pistruzione della gioventú, allo scopo di
formare esperti agricoltori.
A tal fine, esse dovranno provvedere alla istruzione pratica, me-

dianto la coltura razionale di almeno 15 ettari di terreno ed al ri-
covero permanente dei giovani e del personale in opportuni tab-
bricati, aventi, nel complesso, una superficie utile coperta non in-
feriore a mg. 2000.

Art. 7.

I fabbricati preesistenti alla legge potranno rimanere compresi
nei limiti delle borgate rurali, agli effetti di tutti i benefizi e pri-
vilegi di legge purché siano, nei modi e dall'autorità, di cui all'ul-
timo capoverso dell'art. 2 della legge stessa, riconosciuti in modo

adeguato rispondenti alle condizioni a cut debbono soddisfare i
nuovi ediflei, e venga ad essi congiunto un insieme di costruzioni
nuove che abbia una superficie utile coperta non inferiore a

mq. 2000, capace di albergare non meno di 25 famiglie.
Il piano originario di un centro di colonizzazione potrà sempre

comportare ampliamenti ed altre modificazioni, purchè intervenga
l'approvazione di cui all'anzidetto ultimo capoverso dell'art. 2 della
legge.

Art. 8.

Le caso delle borgate non potranno essere locate se non a fa-
miglie di lavoratori rurali, o alipartenenti all'artigianato agricolo,
o esercitanti industrie, commerci o professioni interessanti la vita
delle borgate stesse o la utilizzazione del suolo e del sottosuolo.
I contratti di locazione dovranno avere una durata non minore

di tre anni, e soddisfare alle condizioni che saranno stabilite dal
Ministero d'agricoltura, industria e commercio, udita la Commis-
sione di vigilanza, nell'approvare it.progetto di costruzique di cia-
scuna borgata.

Art. 9.

Chiunque si proponga la costruzione di una borgata rurale o cen-
tro di colonizzazione agrario deve, ai sensi dell'art. 2 della legge
17 luglio 1 10, Ii. 491, cons aguire l'approvazione preventiva del pro-
getto da part del Mi istera di agricoltura, industria e commercio.
A.tal fine, d ve presentare un piano di massima, contenento:

a) una rav r lazione descrittiva, con le principali indica-
zioni conceinenti la localitå, l'entità dello opere, il numero, l'am-
piezza, la d:s, osizione e costituzione deifabbricati, la spesa presunta,
e quanto altro serva a più particolarmente diatostrare la conve-
nienza e la utilitå della proposta;

b) un piano di insieme, da cui risultino : l'ubicazione della bor-
gata, le principali indicazioni dei luoghi, i dati catastali, le quote
altimetriche dei punti più importanti, le vie di accesso, le sorgenti
e le conduttureji acqua, e, in genere, quanto possa più direttamente
interessare, la esecuzione delle opere progettafe;

c) le indicazioni concernenti la proprietà do(fondo o la di-
chiarazione che si intende valersi della facoltà di cui all'art.3 della
legge 17 luglio 1910, n. 491;

d) la diahiarazione se le opere proposte saranno eseguite con
mezzi propri o mediante mutuo di lavore.

11 parere della Commissione di vigilanza dovrà essere emesso en-
tro un mese dalla presentazione del piano.
Qualora la domanda sia fatta da persone o da enti non proprie-
tari del terreno, sul quale s'intende costruire la borgata, il Ministero
di agricoltura, industria e commercio, agli effetti della eventuale
preferenza, di cui all'art. 12, ne da par,tecipazione al proprietario
interpellandolo se, e con quale progetto di massima, intenda di as-
sumere la costruzione della borgata stessa, assegnandogli per la
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risposta il termine perentorio di due mesi dalla data delIa lettera
ufficiale. Scaduto il detto termine, il Ministero då corso ai provve-
dimenti occorrenti per deliberare sul piano presentato dai terzi.

Art. 10.

Ottenuta l'approvazione del piano di massima, di cui all'articolo
precedente, l'interessato, entro tre mesi dalla data della decisione

ministeriale, deve presentare al Ministero di agricoltura, industria
e commercio, il progetto particolareggiato contenente :

a) una relazione analitica;
b) il piano della borgata ad una scala non inferiore all'l/2000,

con riferimento al terreno ;
c) i disegni dei tipi di fabbricati proposti, normalmente, nella

scala di 1/100, eccezionalmente in scale diverse, ma comprese tra

1/200 e 1/25 del vero ;
d) la pianta geometrita catastale all' 1/2000 della zona di ter-

reno da occupare;
e) 11 computo metrico e l'estimativo dei lavori progettati.

Dovrà inoltre dimostrare, che l' istituenda borgata avrà tutti i

requisiti richiesti dalle vigenti norme di edilizia e d'igiene.
Entro un mese dalla data di presentazione del progetto, la Com-

missione di vigilanza deve emettere la sua definitiva deliberazione,
in base alla quale il Ministero provvede all'approvazione o reje-
zione della domanda.
Qualora la Commissione abbia deliberato che il progetto debba

sssere modificato, il Ministero notifica agli interessati tale delibe-

razione, con invito a dichiarare, entro un mese, se intendono di

accettarla. la caso affermativo provvede come sopra si è detto.

Art. ll

Conseguita l'approvazione Ministeriale, a norma dell'articolo pre-

cedente, l'interessato che non disponga del terreno dove intendo

costruire, deve, entro un mese, per valersi delle facoÏtà stabilite
nell'art. 3 della legge 17 luglio 1910, n. 491, presentare domanda

al Ministero di agricoltura, industria e commercio per ottenere che

sia provveduto, per pubblica utilità, all'espropriazione del terreno

dosignato per la borgata, obbligandosi di depositare, presso la Cassa
depositi e prestiti, la indennità che sarà dal Ministero stabilita, o
aÏtresÏ quella maggiore somma che eventualmente occorresse per

formare il prezzo che sara determinato, in via definitiva, a norma

del testo unico 10 novembre 1905, n. 647.

Avvenuta la dichiarazione di pubblica utilità, il richiedente do-

vrà, entro 15 giorni dalla data del decreto, effettuare il deposito
della indennita fissata dal Ministero di agricoltura, il quale, udita
la Commissione di vigilanza, potrà autorizzare la occupazione im-

mediata del fondo espropriando, in attesa che gli atti di espropria-
zione siano compiuti.
Non appena, poi, si conosca il prezzo definitivo di espropriazione,

l'anzidetto deposito dovrà, se risultasse inferiore, essere comple-
tato

Art. 12.

Nel concorso di domande, per la costruzione di borgate in deter-

minato fondo, da parte di proprietari, individualmente o .associati,

e da parto di terzi, avrà, di regola, la preferenza quella dei pro-

prietari. Art. 13.

Il costruttöre di una borgata o centro di colonizzazione rurale,
che si valga del muttio di favore, giusta la legge 17 luglio 1910,

n. 491, sara considerato come appaltatore di opere pubbliche, e
perció tenuto alla osservanza di tutte le clausole sociali rigugdanti
il salario degli operai, l'orario di lavoro, il pagamento delle mer-

cedi, le sanzioni penali in caso di inadempienza, ecc., adottate nei

capitolati d'appalto dell'Amministrazione dei lavori pubblici.

TITOLO III.

Mutui di favore e lavori d'ufftcio.
Art. 14.

Coloro che abbiano ottenuto l'approvazione preventiva del piano

a norma dell'art. 2 della legge 17 luglio 1910, n. 491 e degli arti-
coli 9 e 10 del presente regolamento, per consegmre 1 mutui di cui

all'art. 5 della legge medesima, devono farne domanda al Ministero
di agricoltura, industria e commercio, in relazione al fabbisogno ap-
provato dalla Commissione di vigilanza, in seguito all'esame del pro-
getto particolareggiato.
La domanda deve essere corredata dei titoli e documenti compro-

vanti la proprietà e libertà del fondo destinato alla esecuzione del

progetto, o della quietanza dell'avvenuto deposito della indennità
di cui all'art. 12 del presente regolamento.
La Commissione di vigilanza, entro un mese dalle domande di

mutuo e seguendo, di regola, l'ordine delle date di presentazione,
emette la sua deliberazione, ideterminando il limite di tempo da
assegnarsi al compimento delle opere e le speciali condizioni alle
quali, secondo le particolaritå dei casi, la concessione del mutuo
dovrà essere subordinata.
Entro un mese dalla comunicazione fatta all'interessato della

suddetta decisione, sarà provveduto alla stipulazione del contratto
di mutuo. Ove questa non possa aver luogo per colpa del conces-
sionario, la deliberazione di mutuo della Commissione di vigilanza
si avrà come non avvenuta, salva la facoltà nell'interessato di rin-
novare la domanda di mutuo, la qualo prenderà posto dalla sua

data.
Art. 15.

La concessione dei mutui è fatta con atto pubblico amministra-
tivo secondo l'ordine dell'accoglimento delle domande, e nei li-
miti della sommalfissata dall'articolo 5 della legge 17 luglio 1910,
n. 491.
Contestualmente alla stipulazione dell'atto di concessione, il con-

cessionario deve produrre la quietanza comprovante il versamento,
nella Cassa dei depositi o prestiti, di un ventesimo dell'importo del
mutuo, a titolo di deposito di garanzia generale, per gli obblighi
assunti, fino a costruzione compiuta.

Art. 16.

Per ottenere le somministrazioni rateali, di cui all'art. 30 del
testo unico delle leggi sull'Agro romano, il mutuatario deve pre-
sentare domanda al Ministero d'agricoltura, industria e commercio,
il quale, dopo aver fatto verificare lo stato dei lavori eseguiti, prov-
Vede al pagamento della rata semestrale di mutuo, previa tratte.
nuta del cinque per cento di essa, a titolo di aumento della ga-
ranzia di cui all'articolo precedente.
Agli atti di verifica dei lavori, oltre ai funzionari indicati nell'an-

zidetto art. 30 del testo unico, interverrà un rappresentante del
comune di Roma.

Art. 17.

11timati i versamenti delle somministrazioni richieste dai mutua-
t- i, in conto del credito loro aperto, sarå, con decreto Ministeriale,
weertato l'importo effettivo delle somme prelevate, e fissata l'an-
aralità che essi dovranno pagare all'esattore delle imposte dirette
yr l'estinzione, in quarantacinque anni, del debito como sopra de-

minato, partendo dal quintoanno dopo la concessionedelmutuo.
Art. 18.

Nel contratto di concessione del mutuo, il mutuatario potrà es-

e•re ammesso a cedere o delegare ad altri l'importo delle rate di
« utuo a lui dovuto.

Art. 19.

Le somme occorrenti per la concessione dei mutui di favore, per
a costruziogg.di centri di colonizzazione o di borgate rurali, sa-
anno somministrate al Ministero di agricoltura dalla Cassa depo-
iti e prestiti, sino alla concorrenza di un milione di lire all'anno,
er cmque eserciz1 finanziari, a partire dal 1° luglio 1910, all'inte-
esse non superiore al quattro per cento.
Quando la concessione dei mutui non raggiungesse in un anno
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l'importo di un milione, sara in corrispondenza accresciuta la quota .

dell'anno succepsivo,
Nel bilancio g entrata dello Stato deve ossere istituito un capi-

tolo con la denomínazione:
« Somministrazioni fatte dalla Cassa dei depositi o prestiti al Mi-
niiteióÀigricoltura, a tenore dell'art.5 della leggë 171tiglio1919,
n. 491, pei mutui di favore ai privati proprietari, alle Ashb°ciàzioili,
agli enti legalmente costituiti, i quali intraprendano là c'oštrúzione
di. centri di colonizzazione agraria o borjato furali ».
Un corrispom}ente capitolo deve essere istittiito nel bilancio della

spesa del Ministero di agricoltura, denominato :

« Mutui ai privgti proprietari, alle Asso3idzioni e agli enti legal-
mente costituiti, che lianno assunto l'obbligo di costruite centifdì
coÌëÄizzazione agraria o borgate rutuli, a tenore delrärt. 5 della

legge 17 luglio 1910, n. 491 (spesa ripartita).
Art. 20.

Le somme sommillistrate al Ministero di agricoltura dalla Cassa

dei eposiß c engi s no a questa dal medesimo rimborsate

in ãänualità, deÙe,,qgli }e prime cinque comprenderanno i soli
inteiesšl e lo (fuaraËtÀciËque successive gli interessi e le quote di
amniŠt·famento,"upÏ 'irigo seguente :

a) con i versamenti da farsi dagli esattori delle imposte, in
base ai TuoÌi di ris~coisiotid, degli interessi e delle quote di ammor-
tamento posto a carico dei mutustari, a norma dell'ultimo capo-
verso degli articoli 28 e 30 del testo unico 10 novembre 1905,

b) con la differenza fra l'jnteresse pagato dai mutuatari e

quello da co'rrispoiálerst alla Cassisovventrice, da pagarsi coi fondi
della Cassa di colonizzazione, a tenoro dell'art. 5 della legge 17 lu-

glio 1910, ii. 491, í eälailtÀÀec'rofo del Ni'nistro di agricolttira.
L'iilteresso sulle häfiltnich "Ìi CaÑÅ dei depositi e presUti som-

ministrerà al Afiniste'ro \Ïi iboltufa, decorrerà dal giorno in cui

la C,ssa emetterà lÌ felativo iilaiidito'lli paganiento.
Art. 21.

In relazionc alla lettera a) dell'articolo precedente è istituito nel

bilancio dÏ ontrati un capitolo denoitiÏnáto:
« nnporto dei veršKtnenti 'fdin šfríÏÌ egli esattori delle imposto

dirette, incaricati dèllä klieösiißli degli ititeressi e delIG quote di
ammortamento dei ihutui edifödssi, gilista l'art. 5 della leggá Í7 lu-
glio 1910, n. 401, þeb la coiiní¾ibne di culitri dË colomzzazione

agraria o borgttte i'arali ».
In corrispondenza all'entrata, di cui al comula precedente, è isti-

tuito un capitolo liél bilancio liassivo del Mittiitero di agricoltura,
denominat6:
« Annualità dovuto alla Cassa depositi e prestiti in rimborso delle

somme anticipato ai sensi dell'art. 5 della legge 17 luglio 1910,
n. 40], per i mutui di favore concessi por la costruziono di centri

di colonizzazione agrario o bolgato ri1rali ».
Art. 22.

Oltre la garanzia e la procedura di riscossione stabilite per i mutui
di favoro dalla legge 27 febbräid 1760, n. 71, il Ministero di agricol-
tura, industria o c•,minercio, "uditi la Comiuissione di vigilailza,
potrà richiedere che i mutui, concessi per la costruzione di centri

di colonizzazione o borgate rurali, siano garantiti con ipoteca a
favorá dello Stato, da co3títuirÃ pbl ca¡ílËale, interessi ed ogni al-
tro accessorio rigu dante il inutuo per la intera somma cou-

sentita.
Art. 23.

lintro tre mesi dal definitivo collaudo, dal quale risulti il rego-
lare compimetito del centi'o o Lóýgita rurale, 01 confp mith degg
obblighi assunti dal mutiatario, il Šihiistero di agiboT ra, ingu-
stria e commercio ordigetà lo siincóÏò ddl depostgö ëauzionale o

delle ritenuto di garanzia stabilitÏ 'dégli aÑicoh 15 e 16 461 pre-
sento regolamento.

Mt. 24. ,

Quago, per il Igancato pagamento delle annualità del mutuo,
l'esattore delle imposte abbia proceduto alla, vendita giudiziaria
degli immobili del debitore moroso o il Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio rimanga aggiudicatario degli immobili stessi,
si procedura alla vendita di essi, anche divisi in lotti, mediante
asta þubblida, licitaaione o trattativa privata.
Gli acquirenti dovranno asšoggettardi all'osservanza (legli obbli-

ghi e delle norme concernenti N liófgato rurili Ï "cebiri <Ìi colo-
nizzazione agraria, ai sensi della loggë ÍT TuglÏo 1010, ii. 401, e del

presente regolarhento, e godrahuo dei cóixeëpbŠivi bänéflei.

Per tutto cio cho non sia contemplato dalla leggo 17 luglio 1910,
n. 401 e dal presente regolamento, circa la conöö§aiolle ((di mutui
di favore per la coskutidae di Udrgãte tukali ceÀ$idi colonizza-
zione agraria, valgono le disposizioni del titolo Ilf ÀëÌ o amento
20 novembrö 1903, ii. 601.

Art. SO.

11 Ministero di agricoltura, industria e commercio ha facoltA di

provvedera d'ufficio ni Ïafori di comýletarheato eÍle Ùorgato rurali
o centri di colonizzazioile agraria, valéfia si $$llo liiÍrpBsÌžïqni degli
articoli 20, 21, 22, 23, 24 o 25, titolo IV (lel regola utd 20 novem-
bro 19')5, n. 061.
Nel caso che le somme mutuate non bast o por la egmpleta ese-

cuz:one del líiano dái"ikvoji à ováfo, go s lio non essere eseguiti
i lavori che siiirío ritenuti di ulinore iirgenza importanza, a giu-
dizio della Commissione di vigilanza per l'Agro romano. Ma qualora
tutte le opero debbano essere eseguite, o sia, necessaria una spesa
che sù§eri 1À ààmma disponillile, la diß'ereriza sag$ pegata col de-
posito di garanzii fãtfo dal miiluatario a tenore degli articoli 15 o

16 del pretónte tegolainento.
L'atto di collaiidaÑone prescritto dall'art;. 23 del regolamento EJ

novembre 1905, n. gl, sarå oseguig dalle persono indicate dal-
l'art. 16 del presènfe regolamento.

TITOLO IV.

Franchigic /riistarie.

Art. 27.

Agli effetti delle esenzioni tributarie concesse dall'art. 2 della
legge 17 Iliglio 1910, n. 491 ä favore Zei ceûft'i di cólonizzaziono
agfäria o borgate rurali che sorganö neÈ'Agro forjiano, Ïiiiinistero
di agricoltura, industris e comnierão 'accehä, coli Afd decreto, il
giorno nel qiiale gli arizidetti centri di colöniziazione o bokgate ru-
rali sono nelle condizioni volute per Godere delf hebzipái à pri i-
legt di Tégge. 11 MiríläteÑ medesillio coSinica tale deciëlo al Mi-
niátero delle finanže, aÍÌa PróŸÍticia e aÍ CÉínitne intereisato, dispo-
nendone altresi la pubblicazione, por estratto, nella Gazzette n/p-
ciale del Regno.
Consimile procedimento verrà eseguito nei casi di decadenza dalkt

franchigia,
Art. 28.

Con efficacia dal giorno indica.to nel decreto del Ministero d'agri-
coltura, industria.e commercio, l'Amministrazionegovernativa com-
Petente, riei limiti e aÏ1e condizioni determinate dagli articoÌi che
seguono, provvede, a favoro dei centri di colonizzazione agraria o

borgate rurali, allo sgravio dalle imposte dirette, con gli eventuali
rimborsi; fa cessare la applicazione di ogni altra imposta, dazio, o
baliello, e dislioná, a seconda dei vari casi, pefchè le eWazioni con-
cesse possano aÝére agúÊi'one.
Analogaménte piocedorid p quanto è di loro competenza, le Am

ministrazioni provinciale e comunale.

Art. 29.

Le Amministrationi governativa, provinciale e comunale invig½
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lano, ognuna nella competenza rispettiva, sulla permanenza delle
condizioni che logittimano le esenzioni cancesse, promuovono dal
Ministero d'agricoltura i decreti di decadenza di eri al capoverso
dell'art. 27, ed alla ilne del ventennio di esonzione, provvederanna
agli accertamenti ed alle imposizioni trilmtario normali.

Art. 20.

L'esenzione da imposte, tasse, dazi ed altri pubblici balzelli, assi-
curata por venti anni dall'art. 2 dolla leggo ai contri di colonizza-
zione agraria o borgate rurali, rimane circoscritta rigorosamente ai
territori asspgngti e ricanosciuti di pertinenza dello predette bor-
gate rurali dal deereto del Ministero d'agricoltura, industria e coin-
mercio di cui all'art. 27 del presento regolamento, e seguirà le even-
tuali successivo modificazioni di tale assegnamento, decretato dal
Ministero stesso.

Art. 31.

Fuori dei limiti di detti territori, e salva la disposizione di cui
all'ultimd comma dell'art. 33, riprendo immediato impero il corquae
diritto tributario. Si fa eeeazione pe; i mezzi ditrasportoconstanza
nelle borgate, in quanto destinati ad assienrare le comunicazioni
dallo borgate modesime ed il movimentodoiloroprodottiattraverso
il territorio esteriore.

Art. 32.

Allorquando il titolo ad una imposta, tassa, dazio od altro pyb-
blico balzello ha per presupposto un determinato domicíljo od una
determinata residenza o dimora, la corrispondente esenzione di-

Donde dall'aversi, vielle borgato proiette dalla franchigia, il do-
inicilio, la residenza o la dimora.

Art. 33.

I negozi e fatti giuridici, per godere della esenzione, debbono sor-
pore, svolgersi ed estinguersi entro i colifini territoi'iali delle bor-
eato.
Qualora uno o più degli ettetti proprì di un negozio o fatto giu-
·ldico e la cessazione di tali effetii vengano dalle leggi diretta-
nonte, o negli atti che no fanno prova, gravati di qualche impo-
Jizione por so stante, vi rimarranno soggetti tutte le volte che tali
3tfetti o la loro cessazione si avverino fuori del territorio delle
orgate.

Art. 34.

\ crediti si considereranno esistenti fuori del territorio delle bor.

gak, quando siano esigibili fuori del territorio inedesiulo o siano
ass urag su heni altrove situati, o siano corrispettivi di contratti
su tabili non compresi nel territorio di franchigia, o siano costi-
init a favoro di persone estranee allo borgate.

Art. 35.

La esenzione dalle tasse di successione si applica ai beni immobili
emobili esistenti nel territorio delle borgate rurali ed appartonenti
alo persone che le compongono, in quanto per altro il trasferimento
då beni stessi profitti a clii abbia domicilio e residenza nelle bor-

g to medesime.

Art. 36.

Nessun rimborso d' imposta, tassa, dazio od altro pubblico balzel-
lo scontato fuori del territorio delle borgate, può essore preteso da
c¾echessia, pel fatto della introduzione dell'obbietto dell' imposta
eItro i confmi dei centri di colonizzazione, o per qualunque altro
tiblo che, se fosse esistito fin della origine, avrebbe potuto essere

legttima causa di esenzione.

Art. 37.

31tte le formalità dalle leggi prescritto, in relazione a qualsiasi
negzio, atto o fatto e per qualsiasi finalità, dovranno, nei modi e
terlini dalle leggi stesse determinati, essere adempiute da chi si
troi nel territorio della borgata, come se franchigia non esistesse,

e ciò sotto pena di apidicazione delle sany,ioni ecvunivato da quello
leggi; ma le competenti autorità ed i pubblici ullici dovranno dare
corso gratuitamente alle formalità medesime.

La stessa disposizione vale per tutte le natorizzazioui e licenze
dalle leggi prescritte ver costituire up eittatiino in giitridica con i-

zione di esplicare una qualelle attività, parti plarinenteinrelazione
all'esercizio d'arti, professioni, mestieri- industrie e coinnier<iod a

speelali utilitzazioni di beni.

Act. 39.

Qualsiasi autorizzazione o licenza di eni si voglia far usa Gloii
del territorio delle borgate, deve scontare le tasse ed altri diritti

erariali, provinciali e comunali, per tali aniorizzazioni o licenze co-
munemente dovuti.

I)el nari chi voglia comunque usare, fuori del territoria delle

bargate, e per finalità diverse da quelle che sono specifiche delle
leggi di honificamento, di un diritto acquisito in franchigia o giovarsi,
tanto giudiziariamente quanto stragiudiziariamente, degli atti elic ne
fanno prova, deve prima soddistare l' imposta o tassa of altro pub-
blico balzello a cui quel diritto, od il suo esercizio sarebbero stati
soggetti se fossero rintasti, fin dall'origine, costituiti fuori del ter-
ritorio delle borgato.
I a disposizione del precedente capoverso .non si applica per l' uso

che si faccia di atti esenti innanzi a. pubbliche atuorità giudiziarie
ed amipinigrative, nella cui giurisdizione à posto il territorio della
bargataed innanzi a pubblici nolai iscritti nel collegio in eni rientra
il detto territorio.

Art. 40.

Qualunque siano i patti relativi alla decori:enza delle alienazioni
inupobiliari, il termine di anni cinque stabilito dall' ultimo capo-
verso dell'articolo 8 della legge 17 luglio 1910, n. 491, Det l'eneen-
zione delle opere di honificamento. deenrro invariabilmente dalla
data di stipulazione dell'atto.

Art. 41.

Per ottenere la riduzione delle iusse seconlo l'articolo 8 della
legge 17 luglio 1910, n. 401, in relazione all' articolo 24 della legge,
testo unico, 10 novembre 1905, n. 047, si deve presentare all' nitleio
del registro e alla conservatoria delle ipoteche, assieme all' atto esi-
hito per la formalità, un certificato in carta semulice rilasciato dalla
Commissione di vigilanza, col quale si attesti che tentlasi di atto
fatto al fine del bonificamento o por facilitare l'esecuzione dei la-

vori di bonifica.
Trascorso il. quinquennio dalla data nella quale l' atto è stato sti-

pulato, le parti contraenti devono dimostrare, inediante altro certi-
ficato della Conunissionel di vigilanza, di avere eseguite nel quin-
quennio le opere di bonificamento cui l'atto si riferiva.

In mancanza di tale giustificazione, si procede pel ricupero della
differenza di tasse.

Il Ministero di agricolt,ara, industria e connnercio vigiletiv sullo

stato e condizione dei terreni esentati all'imposta principale in
base all' articolo 21 della legge 10 novembre 1905, n. 047; e quante
volte, durante il periodo di esenzione, constati non mantenute le

opere di miglioramento dei terreni eseguite giusta il piano di bo-
nifica,.ne darà immediata notizia alla Agenzia delle imposte ver i

provvedimenti di sua competenza.
Art. 43.

La esenzione decennale dalla imposta erariale sui terreni e sui
fabbricati di ogni specie, da applicarsi nei comuni finitimi all' Agro
romano, riguarda esclusivamente le zone assoggettate al bonifica-
mento.

Analoga disposizione vale per la esenzione decennale dalla tassa sul
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bestiame, per la quale l'interessato dovrà rivolgere istanza al co-
mune m cui sono compresi i terreni bonificati sui quali sorgono le
stalle di nuova costruzione o completamente restaurate. Tale do-
manda dovrå essere corredata da deliberazione della Commissione
di vigilanza sul bonificamento dell' Agro Romano.

Nelle contestazioni che possono sorgere in materia tributaria, si
segue il sistema di ricorsi e di giurisdizioni comuni e speciali, sta-
biliti, per le diverse pubbliche gravezze, dalle leggi e dai regola.
menti <he le disciplinano.

TITOLO V.

Ilonificamento idraulico.

Art. 44.

Alle disposizioni del regolamento 8 ottobre 1906, n. 710, sono ar-
recate le modificazioni ed aggiunte di cui negli articoli seguenti.

Art. 45.

Le opere obbligatorie, di cui all' articolo 73, lettera b, della legge
22 marzo 190), n. 195 (testo unico), ottengono il concorso nelle spese
da p arte dello Stato, della Provincia e del Comune di Roma, ai
sensi dell' articolo 25 della legge stessa e dell' articolo 32 del testo
unico 10 novembre 1905, n. 647, quando siano state eseguite con

uno o più dei seguenti sistemi:
a) fognatura di qualunque specie;
b) allaeciamento delle acque sorgive e loro incanalamento a

s3opo potabile, agrario o industriale;
c) colmate di zone depresse o deficienti di scolo, che non siano

da comprendersi fra le bonifiche di la categoria ai sensi dell' arti-
colo 3 testo unico della legge 22 marzo 1900, n. 195;

d) apertura e sistemazione del canali con opere stabili;
e) arginatura di corsi d'acqua che non dia diritto aconcorsiin

base alla legge sui lavori pubblici;
f) qualsiasi altro sistema che (per speciali circostanze potesse

apparire più adatto dei precedenti.

Art. 46.

Delle opere da eseguirsi coi sistemi indicati nell' articolo prece-
dente, sarà compilato il piano di massima dall'Ufficiodel Genio Ci-
vile pel Tevere e l' Agro Romano.

L'uflicio stesso, riconoscendo l'opportunità di compilare il piano
predetto per zone, proporrà al Ministero dei Lavori pubblici, anche
progressivamente, le zone per le quali ritiene più urgente ed utile
la compilazione del Diano.
,Il Ministero udito il parere della Commissione di vigilanza, deter-

mina, in una o più volte, l'ordine di compilazione del piano per le
singole zone.
Ove la Commissione di vigilanza o gli interessati chiedano la com-

pilazione del piano per qualche zona, il Ministero, udito il parere
del Genio Civile, dà le opportune disposizioni.

11 piano generale o parziale é approvato dal Ministero in seguito
alle deliberazioni dei Consorzi, in tutto od in parte, interessati, ed
al parere della Commissione di vigilanza.
Le deliberazioni dei Consorzi devono essere emesse entro tre mesi

dalla comunicazione del piano e, decorso infruttuosamente tale ter-
mine, il piano stesso si intenderà accettato dai Consorzi.
La Commissione di vigilanza deve emettere il suo parere entro

un mese dalla comunicazione del piano.
Non occorre 11 voto di un Consorzio quando il piano risulti con-

cordato per atto scritto con la maggioranza dei possessori interes-
sati nel relativo comprensorio.

Art. 47.

Approvato il piano di massima, viene comunicato m copia a cia-

scun.Consorzio per la parte che lo riguarda.
Il Consorzio, entro sei mesi dalla comuniaazione, deve presentare

all'ut!\cio del Genio Civile il progetto esecutivo dei lavori, composto

di relazione, planimetria, sezioni, profili, disegni delle opere d'arte,
stima ed analisi dei prezzi e degli altri atti che fossero necessari.
Trascorso infruttuosamente tale termine, l'ufficio del Genio Civile

ne informa il Ministero, il quale potrà ordinare all'ufficio stesso la
compilazione del progetto esecutivo a spese del Consorzio.
La nota delle spese é resa esecutoria dal Prefetto ed è riscossa

coi privilegi e forme delle imposte e coi mezzi accordati dalla legge
comunale e provinciale applicabili ai Consorzii.
Il progetto compilato d'ufficio sarà comunicato al Consorzio, che

potrà, entro un mese dalla comunicazione, fare le osservazioni che
crederà di suo interesse. Trascorso infruttuosamente tale termine,
il progetto s'intenderà accettato dal Consorzio.
Qualora uno o più proprietarî, avvalendosi delle facoltà di cui

all'articolo 32 del testo unico sulla bonifica dell'Agro romano, pre-
sentino all'ufficio del Genio Civile il progetto esecutivo per la parte
dei lavori che riguarda i proprii fondi, il progetto sarà dall'ufficio
stesso comunicato al Consorzio oaiConsorziinteressatiperle even-
tuali loro osservazioni, da prodursi entro un mese dalla comunica-
zione. Trascorso infruttuosamente tale termine, il progetto si inten-
derà ammesso.

Art. 48.

I progetti esecutivi compilati dai Consorzi, o da privati proprie-
tari, sono approvati dal Genio civile, udita¯la Commissione di vigi-
lanza. Spetta al Genio civile stesso il decidere sulle opposizioni, e
la decisione sarà comunicata agli opponenti, i quali potranno re-

clamare, entro il termine perentorio di un mese dalla comunica-

zione, al Ministero dei lavori pubblici, che, udito il parere dell'uf-
ficio del Genio civile e della Commissione di vigilanza, decide defi-
nitivamente.
Quando i progetti esecutivi riguardano zone per le quali non sia

stato fatto ed approvato il p ano di massima governatità, l'appro-
vazione e la decisione sulle opposizioni sono date dal ininistero dei
lavori pubblici, udito il parere del Genio civile e della Commissione
di vigilanza.
L'approvazione dei progetti esecutivi non esonera gli interessati,

dall'obbligo di apportarvi le modificazioni ed aggiunte che, in corso
dei lavori o dopo il loro compimento, apparissero necessarie per
conseguire lo scopo della bonifica idraulica.
Le modificazioni ed aggiunte che non alterino il concetto del

progetto sono ordinate dall'ufficio del Genio civile, le altre dal Mi
nistero dei lavori pubblici.
Contro questi ordini é ammesso, entro il perentorio termine d

un mese, il ricorso al Ministero dei lavori pubblici, che decide da-

finitivamente, previo il parere del Genio civile e della Commissiole
di vigilanza.
L'autorità che aporova i progetti esecutivi e quelli di mo¢1fra-

zione od aggiunte ad essi, stabilirà i termini per l'inizio e:l a can-

pimento dei lavori.

Art. 49.

L'uflicio del Genio Civile sorveglierà l'inizio e la esecuzione dà

lavori.
Riscontrando nelle visite che non è stato posto mano ai lavor

nel termine prescritto, o che essi sono condotti con negligenza >

lentezza tale da non esserne garantito il compimento nel termine
prescritto, l'ufficio farà le opportune intimaziopi con lettera racet-
mandata all'interessato, accordando un termine non minore (i

15 giorni per iniziare i lavori o per dare ad essi il neeersario sv-
luppo. Accertata con visita locale l'inosservanza delle disposizio:i
date, l'ufficio ne riferisce al Ministero dei lavori pubblici, che, udia
il parere del Ministero di agricoltura, industria e commercio, poth
ordmare l'esecuzione di ufficio a carico e rischio dell'interessato.
L'esecuzione d'ufncio, cui può provvedersi per cottimi od in ai-

ministrazione, si considera, tanto nei riguardi del proprietario, ele
dei terzi, come fatta dal proprietario stesso e quindi a suo con-

pleto rischio e pericolo.
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Art. 50.

Quando trattisi di proseguire lavori in corso, il funzionario.del
Genio civile incaricato dell'esecuzione d'ufficio puó, con verbale in
confronto con l'interessato, prendere in consegna i materiali, i

mezzi d opera ed i cantieri utili a suo giudizio.
Ove a tale presa di possesso vi siano opposizioni, l'ufficiale prov-

vederà, a spese e rischio delPinteressato, i materiali, i mezzi d'o-
pera ed i cantieri.
Se per l'esecuzione dei lavori l'interessato avesse stipulati con-

tratti, dei quali l'Amministrazione, con insindaeabile giudizio, rite-
nesse opportuno non avvalersi, l'Amministrazione stessa rimane
estranea ai rapparti fra interessato e contraente.
Durante il corso dei lavori, l'interersato potrà ricorrere al Mini-

stero dei lavori pubblici circa il modo di esecuzione dei lavori stessi;
ed il Ministero decide definitivamente, sentito l'ispettose superiore
del Genio civile.
La nota delle spese é resa esecutoria dal prefetto el é riscossa

coi privilegi e le forme delle impaste, o coi mezzi accordati dalla
legge comunale e provinciale applicabili anche ai Consorzi.
L' Amministrazione ha il diritto di pretendere con le predette

norme anche rimborsi parziali durante l'esecuzione dei lavori.

Art. 51.

11 Ministero dei lavori pubblici, quando non sia intervenuto un

entratto per la esecuzione d' ufficio di tutte le opere, potrà con-

cedere all'interessato di riassumere l'esecuzione dei lavori, ove dia
iconea guarentigia di essere in grado di continuarli regolarmente
e con la necessar a solleeitudine. In questo caso l' interessato dovrà
risyttare i contratti parziali che l' Amministrazione avesse stipulati.

Art. 52.

Quando il Ministero dei lavori pubblici, per meglio assicurare il

regolare e sollecito eseguimento dei lavori, ritenga opportuno scio-

glieAe.il Consorzio, patrà udito il Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, provvedervi a termini dell' articolo 28 della legge
22 marzo 1900, n. 195.

Art. 53.

Il contributo del 30 per cento a carico dello Stato, della Pro-

Vincia e del Comune di Roma, entrato che sia in vigore .1 presente
regolamento non ó concesso se non pei lavori eseguiti dopo l' ap-
provazione del progetto esecutivo data colle norme del regolamento
stesso.
Sono ammessi al contributo i soli lavori necessari pel consegui-

Inento della boniflea idraulica, secondo il precedente articolo 45.

Quando taluna delle opere contemolate nel progetto approvato sia
diretta anche al raggiungimento di altri vantaggi economici, s irà

ammessa a contributo solo la parte della spesa che sarebbe stata
necessaria per la bonifica idraulica.

Non spetta contributo quando i lavori sono totalmenre eseguiti o
compiuti d' uílleio.
Prima di porre mano ai lavori, l'interessato dovrà dare avviso

all' ufficio del Genio Civile pel Tevere e l' Agro romano, il quale,
con visita locale, si accerterà dello stato delle cose ed escluderà

dal contributo le opere, o parte di opere, che si trovassero già
esegule.
Contro l'esclusione di opere dal contributo l'interessato ouó ricor-

rere, entro il termine perentorio di un mese dalla comunicazione,
41 Ministero dai lavori pubblici, che, udito il parere del Genio Civile
e della Commissione ci vigilanza, decide definitivamente.
In casi speciali e previa sempre la visita locale d' ufficio del Genio

civile, potrà essere autorizzato l'inizio dei lavori anche prima ¢el-
l'approvazione del progetto, a rischio dell'interessato, che.non
potrà richiedere il contributo per la parte dei lavori eseguiti che
non ottenesse l' approvazione.

Art. 54.

. Le disposizioni dell'art. 32 del testo unico 10 novembre 1905,

n. 641 e dell'art. 9 della legge 17 luglio 1910, n. 491, per quanto
riguarda la concessione del contributo ver lavori di bonificamento

idraulico, si intendono estese alle zone di comuni limitrofi a quello
di Roma, nelle quali sia inipasto l' obbligo del bonificamento.

TITOLO VI.

Operc stradali.

Art. 55.

Le petizie per determinare le indennità di espropriazione del ter,
reno occorrente per le strade che si costruiscono nell' Agro romano,
in esecuzione alle leggi sul bonicamento dell' Agro stesso, debbono
essere limitate alla stima del valore agrario del terreno medesimo.

Art. 56.

L'appalto delle ovare stradali afIldate a trattativa privata ai pro-
prietari mteressati, isolatamente o riuniti in Consorzio, 6 subordi-
nato alle norme vigenti per l' appalto delle opere che si eseguono
a cura e per conto del Minirtero dei lavori pubblici, salvo quelle
modificazioni che, par la specialitt del caso, saranno apportate col
capitolato speciale o con patti compresi nel contratto.
Quando la strada sia divisibile, a giudizio dell' Amministrazione,

in più tronchi, potrà affidarsi a trattativa privata anche la costru-
zione di uno o più tronchi separatamente.
L' appalto a trattativa privata puo essere affidato ad uno dei pro-

prietari interessati, quando non vi sia opposizione da parte degli
altri.

Per l' assunzione dell' appalto per la costruzione della strada pos-
sono i proprietari associarsi; pero, sia nel contratto di appalto, sia
durante l' esecuzione del lavori, l' Amministrazione, a senzo dello
articolo 339 della legge sui lavori pubblici, riconosce un solo deli-

beratario per tutti gli atti ed operazioni di ogni sorta dipendenti
dall'impresa.
I Consorzi stradali, idraulici e di bonifica legalmente costituiti

possono, con regolare deliberazione, assumere a trattativa privata
l'esecuzione delle strade comprese nel loro perimetro.

Art. 57.

Il Ministero dei lavori pubblici, di accordo col Ministero di agri-
coltura, industria e commercio e col Comune di Roma, provvederà
alle modificazioni ed aggiunte al piano regolatore dellle strade co-

munali dell' Agro romano, onde la rete stradale, contemplata nel

piano, soddisfl al bisogno di dare i necessari eccessi alle prossime
stazioni ferroviarie e tramviarie.

TITOLO VH.

Istituto sootecnico la:iale.

Art. 58.

Per la costituzione ed il funzionamento del Consorzio, di cui al-
l'articolo 6 della legge 17 lugl o 1910, n. 491, 10 Stato, la Provincia
ed il Comune di Roma procederanno alla nomina dei rispettivi de-
legati, che saranno tre per il Ministero di agricoltura, industria e

commercio, uno per la Provincia ed uno per il Comune.

Lo statuto del Consorzio, prepirato, di concorro fra gli enti pre-
detti, sara approvato con lo stesso regio decreto di restituzione del

Consorzio, entro tre mesi dalla pubblicazione del presente regola,
mento.

Art. 59.

L'istituto zootecnico laziale ha lo scopo di promuovere il miglio-
ramento della produzione foraggiera, del bestiame o del caseificio nel
Lazio.
A tal fine esso :

a) mantiene in allevamento scelti gruppi di riproduttori delle
specie bovina, ovina e suina, appartenenti alle razze miglioratrici
italiane ed estere più convenienti alle condizioni dell' ambiente, ne
sperimenta l' acclimazione e ne cura la diffusione;
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0; isti uisce esparienze sui metodi di riproduzione, di alleva-
mento, di alimentazione, di ingrassamento e di governo;

c) fornisce i riproduttori agli enti ed agli allevatori che si pro-

pongono il miglioramento della produzione zooteenica;

d) promuove l'incremento dell'industria casearia, specialmente
di quella pecarina, mediante studii, esperienze pratiche e conferenze
di propaganda;

e) insegna e diffonde la razionale coltivazione, raccolta e pre-
parazione dei foraggi, l'uso di macchine e di apparecchi moderni ed
utili destinati agli anzidetti scop!;
f) studia le condizioni igieniche e sanitarie del bestiame nel

Lazio indaga le cause delle epizoozie dominanti e si adopera in ogni
miglior guisa per provenirlo o combatterle;

g) diffonde le buone e razionali pratiche di allevamento e di

miglioramento del bestiame mediante esempi, conferenze, scritti, con-
sigli e chiarimenti, corsi temporanei e pratici di zootenia, caseificio,
pallicoltura, coniglicoltura e praticoltura;

h) mantiene un pollaio modello con scelti gruppi di riprodut-
tori; distribuisce soggetti pertezionati per l' allevamento, uova fecon-
date per l'incubazione;

i) funziona, coi propri riproduttori, come stazione di pubblica
monta, in base a speciali norme.
L' Istituto si occupa, in quanto glielo consentano i mezzi, anche

della produzione equina.

Art. 63.

Alle spese d'impianto e di funzionamentodell'Istituto si provve-
derå nella misura stabilita dall' articolo 7 della legge e coi inodi
che saranno fissati nel Deereto flesle di costituzione.

Art. 61.

La pianta organica del personale e le norme per l' assunzione di
esso saranno fissate nel Decreto Reale di cui all' articolo 6 della
legge.

TITOLO VIII.

Ca,ssa di colonizza,cione.

Art. 62.

Un conto corrente fruttifero é aperto fra la Cassa depositi e pre-
stiti e la sezione speciale, con gestione autonoma, istituita presso la
Cassa stessa dall'art. 12 dela legge 17 luglio 1910, n. 40], col titolo
di Cassa < coloni: azio,sc per l'.tyra ruina,no.

Detto conto o accreditato delle somme che, par qualsivoglia titolo,
affluiscono alÍn Cassa di colonizzazione, ed ù addebitato dell'importo
dei manda ti emessi dal:r Cassa dei depositi e prestiti, su richiesta
del Ministero di agricoltura.
L'inteve-o li Mato al saggio annuainlaute surbili por i de-

positi volonta pr o la Ca a deposin o prostiti, een decorrenza
dal trentunesiino giorno dalla data del versantento, per le solume
riscosse, e dal giorno successivo alP emissione del mandato per le
somme pagate.

Art. G3.

Non più tardi del giorno dieci di ogni mese, la Cassa depositi e
prestiti invia al Ministero di agricoltura un estratto del conto cor-
rente, di cui all' anzidetto articolo, nel quale estratto saranno sin-
golarmente indicate tutte le somme riscosse e pagato nel mese pre-
cedente e sarà messo in evidenza il fondo di cassa disponibile, a
tutti gli effetti della legge 17 luglio 1910, n. 491.

Art. 61.

Le somme eventualmentendisponibili nel conto corrente di cui
all'articolo 62 e che il Ministero di agricoltura ritenga eccedenti alle
ordinarie esigenze, secondo i fini della legge, possono essere investite
in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, comprese le eartelle del
Credito comunale e provinciale, da acquistarsi, su richiesta del Mi-
nistero anzidetto, per mezzo della Cassa dei depositi e prestiti.

I titoli cmi acquistati, e gli altri. ehe per qualsivoglia motivo

pervenissero alla Cassa di colonizzazione, saranno custoditi dalla
Cassa dei depositi e prestiti, con esenzione da ogni compenso o tassa
di custodia.

I titoli di rendita saranno, di regola, tramutati in certificati in•
testati alla Cassa dei depositi e prestiti per conto della Cassa di

colonizzazione per l'Agro romano. Alle rispettive scadenze, la Cassa
dei depositi e prestiti curerà la puntuale riscossione delle rate di
interessi maturati dei titoli e valori avuti in custodia. noncho il

rimborso dol capitale dei limli redimibili sorteggiati, versando le
somme riscosse al conto corrente.

Art. 65.

Al rendiconto generale della Cassa dei depositi e prestiti e delle
gestioni annesse, sarà ogni anno allegata la situazione generale della
Cassa di colonizzazione per l'agro romano.

TITOLO IX.

Premi e sussidi.

Art. 016.

Nel senso dell' articolo 13 della !egge 17 luglio 1910, n. 491, soo
premi le assegnazioni pecuniarie, le medaglie, i diplomi di benene-
renza che il Ministero di agricoltura, industria e commercio cotce-

derà ad incoraggiamento ed ulteriore sviluppo delle opere ed espe-
dienti di colonizzazione e di migliore conduzione agricola, istruzime,
educazione ed altri coefficienti utili agli scopi del bonificamen;o e

della colonizzazione. Sono sussidii quei concorsi che verranno ocor-
dati per integrare i mezzi necessarii alla effettuazione di 2na o

più delle iniziative genericamente o specificatamento noverate dal

legislatore.
Art. 67.

I premi verranno concessi ad opera o contratto o fatto compiuti
ma, sempre quando la natura dell'iniziativa lo consenta, dovrà es-

serne dall'aspirante dato preventivo avviso al Ministero, agli effetti
del prenotaniento e della vigilanza.
La domanda per concorso al premio dovrà, sotto pena di decadenza,

esser , presentata al Ministero entro due mesi dal compimento del-

l'opera o del fatto e dalla data di stipulazione del contratto costi.
trenti la causa della domimda stessa.

Laddove, per altro, si tratti di contadini, e corrispondentemente
di collettività di lavoratori, ed anche nel caso degli speciali titoli
di benemerenza-di cui alla lettera g) dell'articolo 13 della legge, il
Ministero potrà elargire premii indipendentemento da qualsiasi
preavviso, da qualsiasi domanda e da qualsiasi termine.

Art. 69.

l sussidii possono essere concessi preventivamente, simultanea-
mente o successivamente all'effettuazione della iniziativa; ma deb-
bono essere sempre, non soltanto chiesti, ma altresi promessi pre,
ventivamente, salvi i casi speciali, in cui il Ministero reputi di
manifesta convenienza autorizzare i richiedenti ad intraprendere
l'opera od a compiere il fatto in pendenza della domanda di sussidio,
rimanendo, anche in tale ipotesi, impregiudicato l'eventuale rifluto
di questo.
Allorquando i sussidii vengono concessi preventivamente o simul-

taneamente allo sviluppo delle opere o dei fatti, dovranno. di volta
in volta, essere deliberate le garanzie oceorrenti ad assicurare la
destinazione e, per quanto possibile, il buon esito del contributo
governativo.

Art. 69.

Le domande per concorrere a premi e per concessione di sussidii
debbono recare tutte le indicazioni necessarie a dar conto della na-
tura ed importanza dell'opera o del fatto che no è il fondamento.

I wraevoli di prendo e di sussidio possono anche essere segna-
lati al Ministero di agricoltura, dalla Provincia, dal Comune, dalle
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Asociazioni agrarie e da altri Istituti int e 800 al bon ficamento
delPAgro Romano.

In tal caso il Ministero provvederà perchè vengano compiute le

indagini e raccolti gli elementi necessarii a deliberare tempestiva-
mente, secondo le norme stabilite nei precedenti articoli.

Art. 70.

Tutte le domande ed iniziative per premii e sussidii verranno dal
Ministero di agricoltura, industria e commercio deferite, per istrut-
toria e parere, alla Commissione di vigil.nza, la quale ha pure fa-
coltà di proposte nei casi in cui la domanda degli interessati non

sia presupposto indispensabile del provvedimento ministeriale.
La Commissione compirà le indagini e gli altri atti istruttorii per

mezzo del Comitato permanente, di cui all' articolo 77 del presente
regolamento, e delibererà su relazione del Comitato stesso.

Art.71.

Nei limiti di ciascuna assegnazione di fondi, la Commissione di

vigilanza puð agli effetti dei premi e sussidi, prendere in conside-
razione qualsiasi iniziativa risultante in una dello categorie enun-

ciate nell'articolo 13 della legge.
Laddove, in relazione a taluna delle predette categorie fosse rite-

nuto necessario od opportuno stabilire criteri di massima, l'anzidetto
Collegio li formulerà ei essi, approvati dal ministro, verranno resi
di pubblica ragione.

Art. 72.

La Commissione di vigilanza, al princip o di ogni anno, stabilisce
la misura massima dello somme che potranno essere erogate in

premi e sussidi per ogni categoria o gruppo di opere e d'iniziative

corrispondenti a quelle risultanti dall'articolo 13 della legge 17

luglio 1910, n. 491, tenuto conto dello disponibilità della Cassa di

colonizzazione e dello stato di sviluppo dei diversi coefficienti di

boniticamento agrario, idraulico ed igionico.
Per quanto riguarda i singoli sussidi, serranno essi determinati

in una ragione percentuale del presnato costo di ciascuna iniziativa
e, nell'ambito di ciascun gruppo, si terrà conto, nel liberarli, della
data dello singole domande. L'ammontare di ogni sussidio non po-
trà in nessun caso accedere il 25 per cento della spesa occorrente

per l'iniziativa sussidiata. Le assegnazioni che, per insufficienza di

f<mdi, non potessero essere immediatamente del berate, avranno la

precedenza su quelle dell'anno successivo.

Art. 73.

Quando lo si reputi opportuno, l'assegnazione di premi potrà aver
luogo in seguito a pubblico concorso, le cui norme, formulate dalla
Commissione di vigilanza ed approvate dal Ministero, verranno pub.
blicate nei modi consueti.

Il Comitato permanento, di cui all'articolo 77 del presente regola-
mento, funzionerà quale Commissione giudicatrica poi concorsi, salvo
l'approvazione del ministro, sentita la Commissione di vigilanza.

TITOLO X.

Indennità di migliorie a carico del Comune di Roma.

Art. 74.

F indonnità sp ciale di cui all'articolo 14 della legge 17 luglio 910,

n. 491, sarà dovuta per tutti quei lavori di boniacamento, compiuti
in applicazione delle leggi per l'Agro romano, i quali, senza 1 dispo-
Sizione dell'articolo 14 della legge medesima, rimarrebbero esclusi da

qualsiasi indennizzo.
I 'anzidetta indennita verra stabilità d'accordo fra Comune espro-

priante ed, interessati, oppure dal Collegio arbitrale costituito dallo

articolo 13 del testo unico di leggi approvato con regio decreto

10 novembre 1905, n. 647, applicando i metodi e criteri di stima

i vi enunciati.
Per agovolare gli accordi, una Comynissione di delegati dal Co-

anune e dal Ministero di agricoltura, industria e commercio, in cán-

traditorio con gli interessati, procederà preventivamente ad una

sommaria stima dei miglioramenti indennizzabili al giorno della
espropriazione.

TlTOLO IX.

Disposizioni generali.

Art. 75.

I membri elettivi della Commissione di vigilanza durano in carica
tre anni e possono essere rieletti.

Art. 76.

Nella Commissione di vigilanza per il boniflcamento dell'Agro ro-
mano ó istituito un Comitato permanente composto di cinque membri,
che saranno designati dalla Commissione stessa, e di due aggregati,
ispettori dell' Ufflcio speciale per l'Agro romano.

Il direttore generale dell' agricoltura prende parte ai lavori del
Comitato.
Il Comitato permanente, elegge nel suo sono il presidente e un

vice presidente. Le sue adunanze sono valide quando sia presente la
maggioranza dei componenti.

Art. 77.

Il Comitato permanente, mediante l'Ufficio speciale per it boni-
ficamento dell'Agro romano, raccoglie e coordina gli elementi neces-
sari agli studi ed ai lavori della Commissione di vigilanza, formula
le proposte di provvedimenti intesi a meglio raggiungere i fini della
legge, istruisce le varie questioni da sottoporsi alle decisioni della
Commissione predetta e compie le altre attribuzioni e gli incariebi
che da questa o dal ministro gli vengono affidati.

Art. 78.

I membri della Commissione di vigilanza, individualmente o colle-
gialmente, nonchò gli addett i all' 1]Ileio speciale per il bonificamento
dell'agro romano, muniti di speciale tossera di riconoscimento, hanno
diritto di acceedere ai fondi dell'Agro romano o dei comuni limitrofi,
di cui allo leggi 10 novembre 19 5, n. 017 e 17 luglio 1910, n. 491.

Art. 70.

Can Deercio Reale, olito il Consiglio di Stato, il ministro di agri.
coltura, industria e commercio potrà ridurre, trasformare od anche
sostituire con diverso organismo il Corpo degli agenti di sorveglianza
dell'Agro romano, istituito, in base agli articoli 44 e 45 del regola-
mento 3 settembre 1900, n. 622, mediante il regolamento speciale
approvato con Regio decreto 3 agosto 1908, n. 546.

Art. 80.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio e quello dei la-
vori pobblici provvederanno alla unificazione del presente regola-
mento con quelli in vigore per il bonificamento dell'Agro romano,

in applicazione del testo unico 10 novembre 1905, n. G47.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

li ministro dell' interno, presidente del Consiglio dei ministri
LUZZATTI.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio

RAINERI.

Il ministro dei lavori pubblici
SACCHI.

Il ministro dell¢ ßnanze
FACTA.

Il ministro del tesoro

TEDESCO.
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Relazione di ß. E il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 9

aprile 1911, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Apricena (Foggia).

SIRE I

In dipendenza dell'agitazione manifestatasi nel comune di Apricena
per le questioni relative ai diritti sulle terre demaniali, 17 del 20

consiglieri assegnati si dimisero, e un commissario prefettizio fu in-
caricato della provvisoria gestione dell'azienda.
Permanendo, tuttora, le cause dell'agitazione, le condizioni dello

spirito pubblico non consentono la convocazione dei comizi per la
ricostituzione della rappresentanza dimissionaria.
Appare, invece, indispensabile l'opera di persona estranea alle 10-

cali competizioni, la quale, chiarita, secondo legge e giustizia, la si-
tuazione, metta il corpo elettorale in grado di pronunciare il suo
giudizio con sieura coscienza.
In conformitå, pertanto, al parere espresso nell'adunanza del 7

corrente, dal Consiglio di Stato, mi onoro sottoporre all'augusta
firma di Vostra Maestà lo schema di decreto che scioglie quel Con-
siglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

ther graziä di Dio e per volontà della lazione
RE D'ITALIA

Il sindaco, appartenente allamaggioranza, presentò le dimissioni che
furono seguite da quelle della Giunta municipale ; e in tre succes-
sive convocazioni ò stato impossibile ricostituire l'Amministrazione,
per il mancato intervento dei consiglieri o per l'esito negativo della
votazione.
Per impedire l'ulteriore protrarsi di tale stato di cose, somma-

mente nocivo agli interessi dell'azienda, e rendere possibile l'av-
vento di una Amministrazione vitale, è indispensabile lo sciogli-
mento di quel Consiglio comunale, come ha pur'ritenuto nella adu-
nanza del 7 corrente 11 Consiglio di Stato; e a ciò provvede lo
schema di decreto che mi onoro di sottoporre alla augusta firma
di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

Il Consiglio coalunale di Apricena, in provincia di

Foggia, è sciolto.
Art. 2.

Il signor comm. Giovanni Firpo è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 aprile 1911.

VITTOltlO EMAM ELE.

GIOLITTI.

Il Consiglio comunale di Russi, in provincia di Ra-
venna, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Alberto Maroni è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 aprile 19l1.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 2 aprile
1911, sul decreto che proroga i poteri del R. commis-
sario straordinario di Fontaneto d'Agogna (No-
vara).

SIRE I

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli altari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 9 aprile
1911, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Russi (Ravenna).

SIRE I

In seguito al risultato delle elezioni parziali riescite contrarie al
partito al potere, e a due vacanze verificatesi, il Consiglio comu-
nale di Russi risultò diviso in due parti rispettivamente di ll e

7 consigIferi.

Il commissario straordinario di Fontaneto d'Agogna non pub, nel
breve periodo che rimane della sua gestione, dare stabile assetto
alla civica azienda, dovendo ancora provvedere al riordinamento
dell'archivio, sistemare la finanza e la contabilità, assicurare 11 re-
golare funzionamento dei servizi, specie di q1ielli relativi all'istru-
zione pubblica, alla manutenzione delle strade, alla tutela dell'igiene
e della sanità, definire parecchie controversie, accertando anche le
eventuali responsabilità.
Occorre pertanto prorogare di due mesi il termine per la ricosti-

tuzione del Consiglio comunale, giusta lo schema di decreto che mi
onoro di sottoporre all'augusta firma della Maesta Vostra.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dcIla Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Fontaneto d'Agogna,
in provincia di Novara ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Fontaneto d'Agogna è prorogato di due mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 2 aprile 1911.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
det ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 6

aprile 191f, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Arsoli

(Roma).
SIRE I

.Per assicurare gli utili effetti della sua gestione, il commissario
straordinario di Arsofi, il quale ha provveduto a molteplici bisogni
del Comune, specialmente nei riguardi della pubblica igiene, deve

ancora definire o avviare a conveniente soluzione importanti ver-
tenze, sistemare la contabilità, dare stabile assetto alla finanza,
predisponendo i fondi occorrenti per il pagamento delle rette spe-
daliere arretrate, per la esecuzione di opere igieniche, per il mi-
glioramento dei locali scolastici e dei più importanti servizi pub-
blici.

Necessita, all'uopo, prorogare di tre mesi il termine per la rico-
bituzione di quel Consiglio comunale, ond'io mi onoro sottoporre
ll'augusta firma di Vostra Maestà lo schema del relativo de-
reto.

VITTORIO EMANUELE III .

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA

lulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
' gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

' ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Arsoli, in provincia
di Roma ;

Veduta la legge comunale e provinciale :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Arsoli è prorogato di tre mesi.

Il Nostroministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 6 apri'e 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Glourri.

I
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla istituzione
di Commissioni provinciali, di un Consiglio superiore
e di un servizio di ispezione della pubblica assistenza

e beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°gen-

naio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I signori:
1° gr. uff. dott. Cesare Salvarezza, senatore del

Regno ;
2° gr. cr. avv. Carlo Schanzer, deputato al Par-

lamento ;

3° avv. Ruggero Mariotti;
4° gr. uff. avv. Antonio Tami;
5° comm. avv. Girolamo Morpurgo, membri del

Consiglio superiore di assistenza e beneficenza pub-
blica scaduti dall'ufficio il 31 dicembre 1910, sono
confermati nell'ufficio stesso per il quadriennio 1911-

1914.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta u§iciale del Regno.

Dato a Roma, addì 9 aprile 1911.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

NUNISTlütU DELL'lNTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 13

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la cessazione del colera asiatico e della peste bubbo-
nica in Russia;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. des

creto 1° agosto 1907, n. 636;
Decreta a

Le precedenti ordinanze di sanità marittima, n. I I, del 7 giugno
1910; n. 12 del 9 giugno 1910; n. 14 del 24 giugno 1910; n. 15 del
25 giugno 1910; n. 16 del 15 luglio 1910; n. 19 del 24 agosto 1910;
n. 21 del J° settembre 1910 ; n. 31 del 6 novembre 1910, riguar-
danti le provenienze da Kerson, Rostoff, Nicolaiew, Taganrog, Se-
bastopoli, Teodosia, Novorossijsk, Berdiansk, Poti e dai porti del
mar di Marmara, sono revocate.
I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecuz1one.

Roma, 23 aprile 1911.
Pei ministro
SANTOLlQUIDO.
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Ordinanza di sanità marittima n. 14

1L MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL' 1NTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Óonstatata la comparsa del colora asiatico a Batavia (Isola di
Giava) ;
Vedì1ta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

oteto 1° agosto 1907, n. 630 ;

Deoreta a

Le provenienze da Batavia (Isola di Giava) sono sottoposte alle

disposizioni contro il colera asiatico contenute nell'ordinanza di

sanità marittima, n. 10, del 1° settembre 1907.

I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecuzione.

Roma, 25 aprile 1911.
Pel ministro

SANTOLlQUlDO.

Ordinanza di sanità marittima n. 15

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'lNTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa del colera asiatico a Camaran (Mar
Rosso)
Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3 di-

cembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitario approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636 ;

Decret a s

Le provenienze da Camaran (Mar Rosso) sono sottoposte alle di-

sposizioni contro il colera asiatico, contenute nell'ordinanza di sa-
nità marittima n. lû del i° settembra 1907.

I signori prefetti delle Provincio marittimo sono incaricati della

esecuzione.

Roma, 25 aprile 1911.
Pel ministro

SANTOLIQUIDO.

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle carceri e dei riformatori.

Con R. decreto del e aprile 1911:

11 contabile di la classe, Feroldi Luigi, é nominato vice direttore di
2a classe, con lo stipendio annuo di L. 3500, a decorrere dal 1°
aprile 1911.

Il computista di la classe, Smirne rag. Aniello, e, a sua domanda,
collocato in aspettativa, per motivi di saluto, a decorrere dal

1° aprile 1911

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.

Con deliberazione del 20 luglio 1910 :

Bertolini Rosa, ved. Sangiovanni, L. 12 4.

Rando Caterina, ved. Salpietro, L. 266.
Tatullo Mariano, uff. d'ordine, L. 1513.

Jervolino Teresa, ved. Giattini, L. 258.33.

Ferrari Pietro, capitano, L. 2522.
Lazzari Gio. Battista, operaio marina, L. 720.
Gubbati Sebastiano, id., L. 900.
Eredi Rosa, ved. Trota, L. 279.33.
Chiti Carlo, app. RR. CC., L. 483.
Braccini Elena, operaia tabacchi, L. 476.28.
Ombra Filomena, ved. Conti, L. 238.33.
Moretti Tito, professore, L. 1976.

Calzolari Teresa, ved. Vicenzi, L. 660.68.
Fabbri Maria, Ved. Battisti, L. 588.33.
De Felice orfani di Francesso, L. 1836.00.
Lavezzi Carlo, maresciallo RR. CC., L. 1274.

Magni Francesco. id., L. I100.
Bobbo Maria, ved. Fontanini, L. 200.
Andino Maria, operaia tabacchi, L. 616.58.
Canevari Colomba, ved. Scalmani, L. 173.

Capparelli Carlo, capitano, L. 2984.
Ciolli Luigi, useiere, L. 950.
Comito Caterina, operaia tabacchi, L. 517.50.
Fresia Anna, ved. Passaglia, L. 108.

Zioi Maria, operaia tobacchi, L. 472.94.
Costenaro Emma, ved. Pollastro, L. 160.66.
Fiorentino Luigi, guardia carceraria, L. 960.
Costantini Luigia, ved. Testolini, L. 379.
Burgarella Gaspare, brigadiere finanza, L. 931.83.
Bova Conti Bartolomeo, cappellano, L. 230.
Bordo' Enrico, 1° macchinista, L. 1643.60.
Puorco Luigia, ved. Carola, L. 400.
Datazzi Corradino, agente P. S., L. 960.
Bottoli Vincenzo, maresciaU,o RR. carabinieri, L. 1503.05.
Galli Anacleto, operaio tabacchi, L. 885.81.
Bosonto Pietro, custode, L. 793.
Ferrari Maria Luigia ved. Angelino, L. 133.33.
De Antonis Agnese, .ved. Orlandi, L. 034.
Gazzini Alice, ved. Loreti, L. 212,
Russo Vincenzo, custode, L. 542.50.
Tola Antonio, appuntato RR. carabinieri, L. 480.60.
Zanatta Paola, operaia tabacchi, L. 527.87.
Petrini Ferdinando, archivista, L. 2138.
Casolo Donato, app. finanza, L. 412.63.
Pastura Alfio, sostituto avvocato erariale, L. 4183
Pini Anna, ved. Arnaud, L. 1439.

Recli Giorgio, maggior generale, L. 7563.
Cerutti Maria, operaia tabacchi, L. 447.55.
Vecchi Vito, 2° oapo cannoniero, L. 710.
Petrieone Francesco, maresciallo artiglieria, L. 810.
Pellegrini Erminia, ved. Lanfranchi, L. 239.16.
Esposito Margherita, nata Donnarumma, L. 450.
Railaelo Carmela, madre Longo, soldato, L. 202.50.
Parlavecchio Ignazia, ved. Seiascia, L. 1600.
Vanoni Enrico, caporale, L. 610.
Melloni Umberto, carabiniere, L. 360.
Colella Vincenzo, guardia citta, L. 1173.33.
Circosta M. Teresa, ved. Sanna, L. 1142.68.
Giacosa Maria Carolina, ved. Gallarati, indennità, L. 1600.
Proietti Filippo, operaio artiglieria, L. 600.
Parlati Cristina, ved. Mercu, L. 2000,
Chiaves Francesca, ved. Cavallo, L. 784.
Imbriaco Pietro, tenente generale medico, L. 8000.
Della Vito Giuseppe, caporale, L. 640.
Tronci Antonio, orf. Giuseppe, L. 1708.
D'Aquilio Rocco, carabiniere, L. 360,
Piselli Giuseppe, soldato, L, 300,
Contini Alessandro, id., L, 300.
D'Errico Raffaela, ved. Negri, L. 191.33.
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Nattino Teresa, ved. Avidano, L. 316.60, di cui:
a ca'rico dello Státo, L. 247.88 ;
a carico del politecnico di Torino, L. 28.78.

Monnoy Anna, ved. Sottaz, L. l .19.
Cucchiaroni Giovanni, professore, L. 1010.
Josty M. Elona, ved, Éóriafedo, uno dei Mille, L. 300.
Pola Carolina, Ved. Vertuani (indennità), L. 1000.
Testa, Apol.lotlia, ved. Garbarini, L. 145,83.
Bru o

, operaia tibacchi (iadonnità), L. 727.50.
Rotriallini Cifrolma, ved. Rizzi (indennito), L. 2800.
Bogo Lorenzo, archivista, L. 3152.
Sansoverino Giuseppe, operaio tabacchi, L. 903.87.
Valletta Vincenza, ved. Gargano, L. 994.00.
Vesce Enrico, 1° macchinista, L. 1058.80.
Viaggi Fduardo, cologello, L. 4160.
.Nold Ettvaa, ved. Guarducci, L. 1171.60.
Mantero Angela, ved. Queirolo, L. 514.26.
Patellani Emanuele, capo timoniere, L. 1473.00.
Maroo, Brigi¾, Ÿed. Piva (indenuità), L. 1020.
Alainelli Aurelio, 1° macchinista, L. 1593.20.
Marraccini Antonio, operaio marina, L. 700.
Foresti Armida, operaia tabacchi, L. 269.45.
Ot 10 Giuteppina, id. (indennità), L. 537 00.
Luszari Vitale, app. fmanze, L. 700.
Risacco Vincenzo, id., L. 679.62.
I)oro Zoi G. Eattista, id., L. 450.77.
Giachetti Ersilia, operaia tabacchi, L. 453.14.
Sallalamacchia, orfani di Giuseppe, L. 583.50.
Ilovatti Ettore, archivista, L. 2851.
Manfredi Diomede, bidello, L. 76.
Pisano Umberto, marese. RR. CC., L. 800.
Martini Augusto, useiere, L. 1039.
31ancini B,ernardo, ricev. registro, L. 1635.
LoRgo, orf. di Angelo, L. 246.
Pollio Antonino, operaio marina, L. 1003.

Scotti Gaetano, archivista capo, L. 3300.

Scuderi Mariano, brigadiere Im. carabinieri, L. 018.
Pellegrini Emilio, operaio marina, L. 4G2,
I3arrosco Michele, id., L. 525.
Garelli Lodovica, ved. Grilo (indennità), L. L730.
Marchesan Stefano, operaio marina, L. 900.
Pesciatini Alcid.e. guardafili teleg., L, 1221.
Rodinò Cesare, economo magazzin., L. 1704.
Civollo Rosario, operaio tabacchi, L. 033.07.
alvitti Giuseppa, ved. Tataro (indennità), L. 4GGG.

'Solano Nicola, opergio saline, L. 600.52.
Pedriali Venanzio, tenente colonnello, L. 4073.
Panepinto Felice, maresciallo finanza, L. 1037.32.
Magliano Francesco, useiere, L. 1207.
Diviani Riccardo, professore, L. 1775.
Travelli Ermeliada, ved. Diviani, L. 1133.93.
Fogati Saffo, ved. Baidi, L. 1880.
Spiga Igigi, operaio tabacchi, L. 455.70.
Rossi Giúseppe, primo macchinista, L. 1643.60.
Beltramo Maria, operaia tabacehi, L. 517.92.
Marinacci Salvatore, primo macchinista, L. 1568.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
1)irezione generale del catasto e dei servizi teemci.

Con R. decreto del 12 marzo 1911:

AIÎDÎ Alf0DSO, ingegnere di 2a classe, è, in seguito a sua domanda,
collocato in aspettativa por comprovati motivi di salute, con
decorrenza dal 1° marzo 1911, con l'annuo assegno di L. 2125.

Con R. decroto del 23 marzo 1911:

Scaglia Giovanni, ingegnere (11 W classe, è, in seguito a sua do-

manda, collocato in aspett iva per comprovati motivi di sa-
lute, con decorrenza dal 1° aprile 1911, coa l'annuo assegno di
L. 2250.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Persowie permanente dei distretti.

,
Con R. .decreto del 22 dicembre 1910 :

Giordano cav. Emanuele, tenente colonnello comandante distretto

Foggia, collopa.to in posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal-
P8 gennaio 1911.

Con R. decreto del 5 gennaio 1911:

I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ausiliaria, por ra-

gione di età, con decorrenp dalla data per ciascuno indicata:
Arvonio cav. Colostino, colonnello comandanto distretto Torino, dal

23 gennaio 1911.
Faraoni cav. RafTaello, maggiore distretto Pinerolo, dal 26 id.
Colucci Nicola, capitano id. Cosenza, dal 16 id.

Con R. decreto del 26 gennaio 1911:

Pompei cav. Luigi, colonnello comandante distretto Lecco, esone-

rato dall'anzidotto comando o nominato comandante distretto
Torino.

Con R. decreto del 5 febbraio 1911:

Corapi cav. Giul o, tonente colonnello comandanie distretto Reggio
Calabria, promosso colonnello continuando nell' attuale co-

mando.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 9 febbraio 1911:

Falconi cav. Gavino, tenente colonnello medico direttore ospedale
Messina, collocato in posiziono ausiliaria, per ragione di eth, dal
26 febbraio 1911.

Con R. decreto del 9 marzo 1911:

Degli Uberti cav. Gennaro, tonente colonnello inedico ospedale Ge-

nova, i ominato direttore ospedato niilitaro Messina dal 26 feb-

braio lull.
Con R. decreto del 16 marzo 1911 :

Petraccono Michele, tenente medico a artiglieria campagna, collo-

cato in aspettativa per informita teuiporarie prosonienti da

cause di servizio.

Corpo di commissariato militare.

Ufficiali commissari.

Gou R. decreto del 26 marza 1911:

Gentilucci cav. Umberto, capitano commissario in aspettativa per
infermità provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidotta n pro-
rogata.

IMPIEGATI CIVILI.

Farmacista militari.

Con R. decreto del 0 febbraio lal l :

Bolognini cav. Giuseppo Carlo, farmacista capo di 13 classo, collo-
cato a riposo, per ragione di età, con decorrenza dal 10 feb-

braio lW1.
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Con decreto Ministeriale del 29 gennaio 1911:

Bozzola cav. Emanuele Eugenio, farmacista capo di 2a classe, pro-
mosso farmacista capo di la classe.

Martirli Giovanni, farmacista di 2a id., id. farmacista di la id.

Con decreto Ministeriale de1 25 febbraio 1911:

Baroni cav. Edoardo, farmacista capo di 2a classe, promosso farma-
cista capo di la classe.

Cerruti dott. Romolo, farmacista di 2a id., id. farmacista di la id

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 26 febbraio 1911:

Cattano Francesco, ragioniere geometra di la classe, che ha conser-
Vato la denominazione di ragioniere geometra principale, pro-
mosso 1° ragioniere geometra di 2a classe.

Con R. decreto del 5 marzo 1911:

Majoli caV. Pirro, primo ragioniere geometra di la classe- Cattano
Francesco, id. id. 2a id. - Bagnoli Alfredo, ragioniere geometra
di la id., collocati fuori ruolo.

Derossi Cesare, primo ragioniere geometra di la id.- De Witt prof.
arch. Domenico, id. id. 2a id. - Coacci Alfredo, ragioniere geo-
metra di la id. - Florio Angelo, id. 2a id., rientrano in ruolo.

Con decreto Ministeriale del 28 marzo 1911:

Majoli cav. Pirro, primo ragioniere geometra di 2a classe, promosso
primo ragioniere geometra di la classe.

Bagnoli Alfredo, ragioniero geometra di 2a id., che ha conservato la
denominazione di ragioniere geometra principale, id. ragioniere
geometra di la id.

Capitecnici d'artiglieria e genio,
Con R. decreto del 5 marzo 1911:

Fenoglio Giuseppe, mapotecnico di la classe, collocato fuori ruolo.
Moschini Ettore, id. di la id. - Mirabelli Luigi, id. 2a id.., rientrano

in ruolo.

Con decreto Ministeriale del 26 marzo 1911:

Fenoglio Giuseppe, capotecnico di 2a classe, promosso capotecnico
di la classe.

Disegnatori tecnici.

Con R. decreto del 29 gennaio 1911:

Recchia Giovanni, disegnatore tecnico capo di la classe, collocato a
riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio e per età, con
decorrenza 1° febbraio lui1.

Con R. decreto del 26 febbraio 1911:

Carrieri Paolo, disegnatore tecnico di la classe, promosso disegna-
tore tecnico capo di 3a classe.

Con R. decreto del 5 marzo 1911 :

Carrieri Paolo, disegnatore tecnico capo di 3a classe - Salvagno
Ettore, disegnatore tecnico di la id., collocati fuori ruolo.

Quintavalla Nino, disegnatore tecnico capo di 3a id. - Penuti Giu.
seppe Roberto, disegnatore tecnico di la id. - Biancale Lorenzo,
id. 2a id., rientrano in ruolo.

Con decreto Ministeriale del 26 febbraio 1911:

Sforza Antonio, disegnatore tecnico di 2a classe, promosso disegna-
tore tecnico capo di 13 classe.

Nebel Gio. Maria, id. id. 32 id., id. id. id. 2a id.

Salvagno Ettore, disegnatore tecnico di 2a id., id. disegnatore tecnico
di 2a id., id. disegnatore di la 4.

Applicati delle Amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 19 febbraio 1911 :

Albi Giuseppe, applicato di 2a classe - Mezzino Carlo, id. 3a id.,

collocati a riposa, per infermità non provenienti .dal servizio,
con decocrenza dal 1° aprile 1911.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U/)iciali in positione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 22 gennaio 1911 :

Fassini cav. Giuseppe, colonnello genio, collocato a riposo, per an-
zianitå di servizio, con decorrenza dal 1° marzo 1911, ed in-
scritto nella riserva.

Galante cav. Alberto, id. id., id. id., id. id., id. dal 1° id. ed inscritto
nella riserva.

Con R. decreto del 2 febbraio 1911:

Ri2zardi cav. Angelo, tenente colonnello commissario, collocato a

riposo, per anzianità di servizio, con decorrenza 1° febbraio 1911
ed inscritto nella riserva.

I seguenti ufficiali sono collocati a riposo, per anzianità di ser-
Vizio, con decorrenza dalle date sottosegnate, ed inscritti nella ri-
serva:

Dal 1° marzo 1911.

Gennaro cav. Salvatore, colonnello artiglieria - Talamonti cav. Giu-
seppe, tenente colonnello id.

Dal 16 febbraio 1911.

Derchi cav. Felice, capitano artiglieria (T).
Dal 1° febbraio 1911.

Quadrio Tito, capitano artiglieria (T).
Con R. decreto del 9 febbraio 1911:

Tommasi cav. Rosario, capitano fanteria, collocato a riposo a sua
domanda, per anzianità di servizio, con decorrenza dal 16 feb-
braio 1911, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 12 febbraio 1911:
La Gala cav. Federico, maggiore fanteria, collocato a riposo, per

anzianità di servizio con decorrenza 1° marzo 1911 ed inscritto
nella riserva.

Con R. decreto del 16 marzo 191I:

Fabrizi De-Biani cav. Icilio, capitano fanteria, rettificato il cognome
come segue: Fabbrizi De-Biani cav. Icilio.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 2 marzo 1911:

Romeo Letterio, tenente fanteria - Peverati Pietro, id. id. - Sulli
Giorgio, id. id., cessano di appartenere al ruolo degli uffleiali di
complemento per ragione di età.

I seguenti tenenti di fanteria cessano di appartenere al ruolo degliufBciali di complemento per ragione di etå, ed inseritti, a loro do-
manda, nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale, armaÀi fan-
teria, con lo stesso grado e anzianità.

Costantino Giovanni- Milazzo Giuseppe -Pitmi Gaetano - Com-
mune Federico.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al rdolo de.
gli uffleiali di complemento per ragione di età e sono inscritti, con
lo stesso grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli uffi-
ciali di riserva:
Gennaro Uberto, tenente - Palmieri Luigi, id. - Guerci Carlo, (B)id. - Cirilli Guido, (B) id. - Mammana Antonio, id. - Fazio

Antonino, id. - Mazzanti Edmondo, id. - Tortorelli Michelan-
gelo, id. - Merlo Giuseppe, id. - Dogliotti Giulio, sottote-nente.
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ilN JhTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA : .ig
R. Politecnico di Torino *j

Classificazione degli allievi che nell'anno scolastico
1909-1910 riportarono il diploma di ingegnere ci-
vile, di ingegnere industriale o di architetto.

23

Votiottenuti y
o 24

Cognome, nome,

paternità e patria 25

Ingegneri civili.

I Farina Aldo di Federico da
Torino

. . . . . . . . ,
1473 100 1573 16 98.3

2 Traversa Gliovanni di Barto
e lode 28

lomeo da Bra (Cuneo)
. .

1471 100 1571 16 98.1

3 Tonali Angelo di Giuseppe da e lode 29

Villanterio (Pavia) . . ,
1450 100 1550 16 96.8 30

Bertoglio-Pietro del fu G.B.
4 da Torino

. . . . . . ,

1443 100 1543 16 96 4
e lode 31

Carretti-Henry Leonardo di
Gio. Batt. da Porto Afau-
rizio

. , , . . . . . . .

1443 100 1543 16 96.4 32

6 Suetta Giaconao di Costantino e lode

da Chiavari (Genova) . ,
1136 100 1236 13 05.0

33
7 Planca Antonio del fu Cesare

, da Torino .

. . . . . . .
1405 100 1505 16 94.0

8 Larcher Giandon2enico di e lode 34

Francesco da Trento
, ,

1320 100 1420 16 88.7
35

9 Giallingani Luigi di Giovanni
da Genova . . . . . . .

1030 100 1130 13 86.9
36

10 Avigdor Ernesto di Enrico da
Torino

. . . . . . . . ,
1238 95 1383 16 86.4

11 NIarelli NIario di Enrico da
Alessandria

. . . . . .
1275 100 1375 16 85.9

8
12 Novaro Vittorio fu Ant. da e lode 3

Alessandria . . . . . . .
1260 95 1355 16 84 .fi

39

13 Piccone Canaillo di Giacomo
da San Remo (Porto Mau. 40

rizio). . . . . . . . . . .
1245 90 1335 16 83.4

14 Luda diCortemigliacesare di
Carlo da Torino

. . . . .
1230 95 1325 16 82.8

15 Tornielli diCrestvolantFede¯
- 41

rico diColestino da Torino 980 95 1075 13 82 .6

16 ! Sacerdote Davide Giulio di
' Lazaro da Chieri (Torino) 1203 95 1298 16 81.1

17 Di Maggrio Gaspare di Fran- 43
cesco da Trapani . . . .

960 90 1050 13 80.7

18 Salis Salvatore di Giovanni
Domenico da Padria (Sas" 45
sari).

. . . . . . . . . .

1190 95 1285 16 80.3

19 Caltonida Francesco del fu
46

BattistadaSenise(Potenza) 1193 90 1283 16 80.1

20 Sequi dott. Renligio fu Gio-
vanni da Terralba (Ca- 47

gliari) . . . . . . . . . .
950 90 1040 13 80

21 Giovannini Aldo di Pietro da 48

Vittorio Veneto (Treviso). 945 90 1035 13 79.6 i

Voti ottenuti

Cognome, nome, ·-

paternità e patria

Ingegneri civili.
Strada Eugenio di Ernesto da
Torino.

. . . . . . . . ,
1183 85 1268 16 79.2

Almici Luciano del fu Gio.
Batt. da Pisa.

. . . . . .
855 93 950 12 79.1

Toscani Antonio di Vittorio
da Sant'Angelo Lodigiano
(Milano) . . . . . . . .

928 90 1018 13 78.3
Biano GiovannidiGaetano da
Casale hionferrato (Ales-
sandria) . . . . . . . . 1157 95 1252 16 78.2

Testore Cesare di Sebastuulo
da Lauriano (Torino) . .

925 85 1010 13 77.6
Isnardi-Bruno Enrico di 101-
tonio da Bolzaneto (Ge-
nova) . . . . . . . . . . 915 85 1000 13 76.9

Cattaneo híario di Pietro da
Zavattarello (Pavia) . . . 910 85 995 13 76.5

Gennarini Alberto di Enlilio
da TAranto (Lecce) . . . 1133 80 1218 16 76.1

De Micheli Gualtiero di Leo-
nardo da Duerniglia (Cre-
rnona) . . . . . . . . .

900 85 985 13 75.7

afoda Luigi fu Candido da
Griaveno (Torino) . . . . 820 85 905 12 75.4

Sassone Cesare di Giuseppe
da idontemagno Monfer-
rato (Alessandria) . . . . 1108 95 1203 16 75.1

híarañP1 VittoriodiAristide da
Venezia . . . . . . . .

885 85 970 13 74.0

Carpano NIaglioliEnsio diLo-
ren2o da Biella (Novara) 1100 00 1190 16 74.3

Griretti Afarco di Agostino da
Bricherasio (Torino) . . .

875 90 935 13 74 .2
Verdelli Achille di Giulio da

Creolona.
. . . . . . . .

1100 85 1185 16 74

Ricco híatteo di Nicola da
Bara . . . . . . . . .

.
.

875 85 960 13 73.8

Asquer Piero di Rafaelo da
Cagliari . . . . . . . . .

1095 85 1180 16 73.7
Porro Filippo di Secondo da

Varazze (Genova). . . . .
790 80 870 12 72.5

híarsaglia Griovanni di Laiigi
da San Renzo (Porto klau-
rizio) . . . . . . . . . .

868 70 938 13 72 .1
Bosisio Giulio di Antonio da

Varese (Conio) . . . . .

775 90 865 12 72
Gibezzi Luigi di Enrico da

Borgo San Lorenzo (Fi-
rente) . . . . . . . . .

780 85 865 12 72

Assereto Andrea di Giovanni
da Sávona (Genova) . . .

830 85 915 13 70.3

Idini Roniualdo di Giaconao
da Sassari.

. . . . . . .
835 80 915 13 70 .3

Bianco Alberto di Giuseppe
da Frani

. . . . . . . .
833 80 913 13 70.2

Cerruti Adario del fu Bartolo-
nieo da Occhieppo Supe-
ríore(Novara) . . . . . .

752 75 827 13 68.9

Barbieri Fausto di Virgilioda
Biella (Novara) . . . .

.

730 85 815 12 67.9

Glåsalberticesare di Dantada
Alzano híaggiore (Bergamo) 800 60 880 13 67.0
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Vo iottenuti Votiottenuti

Cognome, nome, Cognome, nome,

Ingegneri cirill. Ingegner¡ ity:ustriali.

49 Cavizago Giovanni li Pietro 22 Ambron Leone di En .nio da
da Venezia-

. . . . . . . 700 80 870 13 60.0 Firenze
. , , , , , , , .

1130 US 1223 14 87.5

50 Delilippi Giovanni di Pietro 23 De Dominicis Aldo di France-
da Cirio (Torino). . . . . 715 75 790 Ì2 ð5.8 sco da Taranto (Lecce). . 138() 100 1480 17 87

51 Picasso Renzo di Severino da 24 Roco Renato di Francesco

Genova . . . . . . . . . 700 80 "/80 18 65 da Pizzo Calabro (Catan-
zaro) . . , , , , , , . . .

1285 95 1830 16 83.2

A Ferrario architetto Giuseppe 25 Giordano Luigi di Giuseppe :

fu Carlo da Luino (Como). - 90 _
_
_

da Bari . . . . . . . . . 1273 100 1375 1,6 85 .9

Troilo Nicola di Luigi da Acer- .
26 Grillo Enrico fu Carlo da

ra (Caserta) . . , , , , , - 86 - _ _

Alessandria . . . . . . . 1105 90 1195 14 85.3
27 Massobrio Eugenio diGiovan-

ni Battista da BorgorattoIngegneri industriali.
.

(Alessandria) . . . . . . 1350 95 1443 17 83
1 Dalla Valle Giovanni Battista 28 De Cristoforis Costantino di

di Cesare da Bassano (Vi- GiovannidaStradella(Pavia) 1335 100 1Ll5 17 MA
cenza) . . . . , , , . .

1556 100 1656 17 97.4
29 Tizzoni Rodolfo TitodiGuido e lode

Bruschetti Luigi di Pompilio e lode da Bagni San Giuliauo
da Cingoli (Macerata). . .

I 1510 100 1640 17 96.4 (Pisa) . . . . . . . . . 1075 100 1175 14 83.9
3 Borasio Edoardo di Germáno e lode

, 30 Nardi Greco Camillo di Nicola
da Crova Vercellese (No- da Napoli . . .

.
. . . .

1330 05 1425 17 83 .8
vara) . . . . . . . . . .

1533 100 1635 17 96 .1
31 Casalis Alessandro di Gio-

4 Bianchi Enrico diLuigi da Pisa 1531 100 1631 17 95.8 vanni da Somulariva Bo-

e lode sco (Cuneo) . . . . . . .
1075 95 1170 14 83 5

5 Bolognini Gaetano fu Adriano 32 Soria Gastono di Cesare da
da Bologna . . . . . .

1510 100 1610 17 94 .7 Firenze
.
. . . . .

. .
1330 85 1415 17 83

6 Monaldi Gino di Luigi da 33 Corteso Luigi Francesco di

Montogiberto (Ascoli Pi- Giuseppe da Cornigliano
eeno) . . . . . . . . . .

1500 100 1600 17 04.1 : Ligure (Genova) . . . . 1312 103 1412 17 I 83

7 Del Lupo Vincenzo di Michele 34 Malaguti Gaetano di Cesare
da Torino

. . . . . . . . 1495 100 1595 17 93.8 da Benevento
. . . . . . 1320 90 1410 17 82.0

Falcetti Giuseppe di Bernar- De Micheli Carlo di Giuseppe

8
dino da Alessandria

.
. .

1510 75 1585 17 93.2 di Vigevano (Pavia) . .
1315 90 l!05 17 82.6

Prati Francesce di Giusoppe 35 Gasparetto Jorich di Erinene-
da Tomba di Senigallia gildo da Boara Polesine

(Ancona). . . . . . .
. .

1485 100 158b 17 93.2 (Rovigo) . . . . . . . .
1315 100 1405 17 82.6

10 Pozzo Giuseppe di Carlo da 37 Major Augusto di Nicolo da
Torino

. . . . . . . . .
1483 100 1580 17 92.9 Venezia

. . . . . . . . 1010 00 1151 14 82.1

11 Cerioli Egidio di Gaetano da 38 Criscione Giuseppe di Filippo
Cremona

. . . . . . . .

1465 100 1565 17 93 neri da Ragusa (Siracusa) 1:00 93 1305 17 81

12 Urbinati Mario di Alessandro 30 Badile Didimo di Giuseppe
da Bologna

.
. . . . . ,

1182 100 1282 14 01.5 Nov i nuno si

13 Paschetto Yirginio di Autenio e lade ·
·

• ·
10H i 17 H

da Chieri (Torino) . . . .

1443 103 1543 17 90.8 Comolli Santino di Giuseppe
da Induno Oloua (Como). 1285 90 13 5 17 80 .8

14 Tedeschi Arrigo di Isaia da 40

Ferrara . . . . . . . . . 1435 100 1535 17 90.2 Sorlelli Stefano di Paolo da
.

Reuns (Francia) - . . . .
1285 90 1375 17 83.8

15 Bosone Luigi di G1useppa da
Milano

. . . . . . . . .
1430 100 1530 17 00 43 Riondi Clelo di Ettore da Ba-

nacavale (Ravenna) . .
1030 US 1125 14 80 .3

16 Piovano Umberto di Adolfo
da Torino

.
. . . . . , ,

1130 100 1530 17 00 43 Dorri Un di Francesco cla
Firenz 1037 83 1122 14 60

17 Modé Gaetano di Gaspare da
Vicenza .

. . . .
. .

. . 1423 100 1523 17 89.7 ParascanloloFrancescodice-
44 sure da Napoli . . . . .

1265 85 1350 17 79.4
18 Scavia Giuseppe di Camillo

daFrugarolo(Alesundria). 1420 100 1520 17 89.4 Peru zi Gherto di Francesco
on

. . . . . .
! 1350 17 70 .4

19 Ba;¿io Albert , di Carlo na

dria). . . . . . . . . . .
! 14ùU 03 1403 17 87.9 po da Palerino

- . -
. .

1015 95 1120 14 79.2

21 DeRogibusCurziodiSoverino Polo Carlo di Giuseppe da
Stofano da Voghera (Pa- Confienza (Pavia)

. . . 1025 85 1110 14 79.2
via) . , , , , , . . . , .

1393 95 1490 17 87.6 '
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Voti ottenuti Voti ottenuti

4 g Cognome, nome, -6 $ Cognome, nome,

o i paternità e patria 4 g i e o a paternità e patria 4 Qg å

Ingegneri industriali IRUegneri industriali.

Rabbia Giacomo di Giuseppe Alvigini Antonio di Lorenzo

49
da Gavi(Alessandria).

. .
1255 90 1345 17 70.1 daGarbagna(Alessandria). 1140 80 1220 17 71.7

Salco Luciano di Giuseppe da Galli Alessandro di Carlo da

Bergamo . . . . . . . .
1260 85 1345 17 79.1 77 Verona

. . . . . . . . . 920 85 1005 14 71.7

51 Molinari Giovanni di Gugliel- Osella Pier Edoardo di Anni-

mo da Modena . . . . .
1245 - 90 1335 17 78 .5 bale da Carmagnola (To-

52 Penazzo Natale di Luigi da
rino) . . . . . . . . . .

915 90 1005 14 TI .7

Capestrano (Aquila) . . .
1020 75 1095 14 78 .2 Righini Vittorio ;di Stefano

da Torino. . . . . . . . 1140 80 1220 17 71 .7
53 Ulivieri Ugo di Francesco da

Firenze . . . . . . . . .
1240 85 1325 17 77 .9

Calliada Mario di Vincenzo
81 da Spezia (Genova) . . . 020 80 1000 14 71 .4

54 Folin Iginio di Giuseppe da
Venezia

, . . . . . . . 1010 80 1090 14 77 .8 Giuliani Dino di Giuliano da
ArezZo

. . . . . . . . . 920 80 1000 14 7 l .4
Cavalli Pasquale di Natale da
Olevano (Pavia) .

1230 85 1315 17 77.3 Doglio Silvio fu Stefano da
55 · • Cagliari

.
· . . · · · · · 905 85

.

000 14 70 .7
Rossari Vittorio di Ignazio d

983 100 1083 14 77 .3 83
Fot anl 1 soepani ina

57 Tedeschi Abramo Armando nova) . . . . . . . . . . 910 80 000 14 70.7
di Salomone da Tunisi .

I 21 05 1310 17 77.2 Rondolotti Mario di Giuseppe
58 ' Naj Giovanni di Pietro da da Asti (Alessandria). . . 910 80 000 14 TO.7

Tromello (Pavia) . . . .

990 00 1080 14 77 -1 83 Piantelli Giovanni Battista

Cumbo Stagno Ernesto di
fu Luigi da Finalmarina

Pietro da Messina
. . .

1220 90 1310 17 77 (Genova) . . . . . . . .
937 80 087 14 70 .5

87 Michelini di San Martino Ri-
Sugliani Giovanni di Cesare

,
valta e Mombello Ales-

da Savona (Genova) . .

1220 90 1310 17 7' sandro di Policarpo da

61 Ciacci Francesco di Giovanni Torino
. . . . . . . . . 915 70 985 14 70,3

da Casamassima (Bari) .
978 90 1068 14 70.2

88 Peloso Attilio dicelestino da

62 D'Urso Andrea di Costantino Campodoro (Padova) . . 933 83 083 14 70 .2
da Venezia . . . . . . .

975 85 1060 14 75.7 89 Pedrazzoli Priamo diGiovan-

63 Rossi Virginio di Domenico da
ni da Villa Minozzo (Reg-

Piacenza
, , . . . . . .

085 70 1053 14 75 .3 gio Emilia) . . . . . . . 900 80 USD 14 20

64 Lazzoni Astolfo fu Ugo da Bellone Augusto di Giovanni

Carrara Çslassa-Carrara)
.

970 80 1050 14 75
00

da Ancona- .
. .

.
.

. .
803 85 075 14 GO.0

Arreghini Mario di Antonio Eenvenuti Bruno fu Luigi da
da Cinto Caomaggiore (Ve- Ferrara ·

· · · ·
·

·
· ·

605 80 975 14 69.6

ß5 nezia) . .
. . . .

. . .
957 00 1047 14 74 .7

13eghelli Battista di Giuseppe
Gramegna Giulio di Alberto da Sona (Verona) . . . .

890 80 070 14 60.2
da Borgo Lavezzaro (No-
vara) . . . . . . . . .

I100 80 1270 17 74.7 02 FicheraPanoraziodiGiuseppe
' da Taormina (\Iessina) .

.

890 80 070 14 03 .2
Dunor Gio. Batta di Ferrue-

cio da Monsellee (Padova). 035 80 1045 14 74.6 Palaz:coli Carlo di Giovanni
67 da Verona.

. . . . . . .

890 80 970 14 09 "

Pernigotti Umberto di Loren-
zo da Ovada (Alessandria). 030 85 1045 14 74 .0 95 Visoechi Alfredo di Orazio da

1 De Martini Augusto di Luigi
Atina.(Caserta) . . . . .

1030 75 1103 16 60

da Santa Margherita Ligu- Angelino Erasmo di Giovanni
69 re (Genova) . . . . . . .

000 80 1040 14 74.2 da Cagliari . . . . . . .
883 80 905 14 08.9

Doux Agostino di Edoardo da Micheli Francesco Augusto di
Portic1 (Napoli) . . . . ,

955-| 85 1040 14 74.2 Bortolo da Villanova sul

71 1 BorguaDomenico di Luigida
C11si(Brescia) . . . . . .

880 85 965 14 68.9

MartinianoPo (Cuneo) . , 950 I 85 1035 14 73.9 98 Selmo Luigi di Paolo da Ve-

Bertolirii Mario di Maurizio rona·
· · · · · · · . . ,

885 78 263 14 68 .7
da San Remo (Porto Mau-

-
Bartolotti Franceseo di Luigt

rizio) , , . . . . . . . . 950 75 1025 14 ¿3,2 da Imola (Bologna),
, . .

880 75 955 14 68 .2

72 Carini Riccardo di Ercole da Gentini Bartolomeo di Odoar-
Trovo (Pavia) . , , , , , 935 90 1025 14 73 .2 do da Mttrina di Campo

Cucebiarelli Giuseppe di Fran-
(Livorno) . . . . . . . .

885 73 935 14 88.2

cesco da Orsogna (Chieti). 940 85 1025 14 i 73,8 30 Giorgi Silvio di Vincenzo da

75 Ferrari Luigi Amileare di Da-.
Pesaro.

. , , . . . . . .
885 100 955 14 08 .2

niele da Novara . . . . .
930 85 1015 14 72.5 Pallavicino Franco di Otto-

rino da Parmi-
. . . .

670 85 055 14 68.2
76 Gandini Adriano di France- Volpini Giovanni di Enrico da

sco da Vareso (Como)
. .

920 00 1010 14 72.1 Porto Recauati (Mac rata) 875 83 035 14 68.2
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Voti ottenuti

Ug Cognome, nome, -

o o

Ingegneri industriali.

104 Còsta Al'do di Gian Carlo da i
Genova

. . . . . .. . , ,
870 80 950 14 67.8

105 Leydi desare di Angelo da
Ivrea

. . . . . . . . '. .
867 80 947 14 67 .0

106 Clementi Ignazio di Gesualdd
da Citania

. . . . . . .
865 80 945 14 67 .5

107 De Donatis Vincenzo di Giu-
beppe da Atri (T'eramo) .

870 70 940 14 67.1

108 De Luca Giuseppe fu Lette-
rio da Messina . . . . .

855 80 935 14 60 .7

B Binei lugästo di Ales-
sandro da Loreto (An-
cona) . . . . . . . . . .

850 80 930 14 66 .4

109
Orsini F dericil Angelo di Ce-
sare da Massa Martana
(Porugia) . . . . . . . .

850 80 930 14 60 .4

111 Aresu A chimede di Fortu-
nato da Cagiliari . . . .

835 75 910 14 65

113 P ersant Ili Vasco di AbÌ1ille
da Fítme (Istria) . . . .

827 80 907 14 64.7

Andreotti Ercole fu Giosuè
da Parma . . . . . . . .

830 75 905 14 64.6

Scaniglia Gino di Ernesto da
113

Siena
. . . . . . . . . .

825 80 905 14 64 .6

Tiirbiglio Enrico di France-
sco da Torino

. . . . . .
835 70 905 14 64 .6

Cacace Giuseppe fu Antoliino
da Méta di Sorrento (Na-

116 poli). . . . . .

830 70 900 14 64.2

De Fourny Ernesto di Jean
da Tòrino

.

. . .
. .

.
.

830 70 900 14 64.2

MINISTERO DEL TESOR.0

Diretione generale del Debito pubblica

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 °/o n. 456,884

di L. 251.25 al nome di Revello Plinia fu Carlo Giacomo, minore,
sotto la patria potestà della madre Vio Giuseppina fu Bernardo,
domiciliata a Oneglia (Genova), fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Aniministrazione del debito
pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Revello Plinia fu
Giacomo, minore, ecc. (come- sopra), vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pbblico, si dif-

ûda chiunque possa avervi interesse che trdieurs un Ses dalla
prima pubblicazione di questo avviso; ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si i pròcedirà 6 alla f6ttiûca
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 aprile 1911.
,

Per il direttore' generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 0(0, n. 296,531

e 311,945 per L. 15 ciascuna (già n. 1,139,545 e D. 1,165,979 di L. 20
ciascuna del consolidato 5 010) al nome di Labella Rd/faela fu Da-
miano, minore sotto la patria, potestà della madre Cappiello Mad-
dalena, domiciliata a Rionero in Vulture (Potenza) furono così in-
testate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano in-
vece intestarsi a Labella Maria-Rafaels fu Cosimo-Damiano, mi-
nore sotto la patria potestå della madre Cappiello Maria-Madda-
lena domiciliata a Rionero in Vulture (Potenza), vera proprietaria
delle rendite stesse.
A terinini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifleate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 aprile 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

118 Seiaraffla Ettore di Carlo da
Ferrara .

. . . . . . . .
815 75 890 14 63.5

o

o $ Gelrni Lodovico di Marcello
ri da Verona . , , . . . . .

1030 90 1120 15 74 .6

Archiletti 5

1 Labù Mario di Carlo da Ge-
nova.

.
.
.

. . .
. . . .

SG0 83 645 8 80 .6

2 Visconti Giuseppe di Paolo
da Bardoneechia (Torino). 527 ; 100 627 8 78 .3

I
OSSERVATIONI

11 massimo dei punti pergcilscuna prova è di 100.

Quando il tátale dei voti risulto eguale fra più allievi, si diede

la!preeëdenza a quello che ne ottenne maggior numero nell'esame

genera'e.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 010, n. 363,952

di L. 138.75 - 129.50 e n. 443,466 di L. 45 - 42 al nome di Cordano
Teresa, Celestina, Linda, Clorinda e Maria fu Lazzaro, minori,
sotto la patria potestà della madre Cordano Rosa fu Giuseppe, ve-
dova di Cordano Lazzaro, domiciliate in - Favale di Malvano (Ge-
nova), la seconda delle dette rendite vincolata d'usufrutto vitalizio
a favore della detta signora Cordano Rosa, furono così intestate
per errore occorso nelle indiõazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece inte-
starsi a Cordano Maddalena-Teresa, Angela-Maria-Celeste, Maria-
Giuseppina-Olinda, Clorinda-Maria o Maria fu Lazzaro, minori,
sotto la tutela legale della madre Cordano Rosa fu Giuseppe, nu-
bile, e la seconda da Vincolarsi d'usufrutto a favore di detta Cor-
dano Rosa, rispettivamente, vere proprietarie ed usufruttuaria delle
rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generafo, si procedera alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 27 aprile 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZL
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Rettijca d'integgxiose (21 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 75 °|, cioè:

n. 73,824 . d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
spondente al n. 452,507 del già consolidato 5 °/o) per L. 22.50, al
nome di Casazza Lorenzo fu Genesio, domiciliato in Ciriè, minore,
sotto la tutela di Bianco Paola vedova Casaxxa di lui madre, tu
cosl. intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreehè doveva invece
intestarsi a Cgsassa.« ecc., come sopra, vero proprietario della ren-
dita stessa.
A terminigell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima .pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposiziotd a .questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 aprile 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

27 aprile 1911.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg i er asi
in oorso

a tùtt' oggi

3 */4 /, netto .... 103,96 08 102,08 56 102,75 90

3 If, of, netto .... 103,90 83 102,15 83 10277 69

3 of, Jordo ....... 70,71 67 60,51 67 70, 96

PARTE ON UFFICIALE
DIATblO ESTEILO

Rettiflea d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.750/0,

cio½ n. 242,143, n. 298,866 e n. 298,867 d'iscrizione sui registri della
Direzione generale (corrispondenti ai nu. 1,036,308, 1,143,590 e

1,143,591,.del gikconsolidato 5 010), rispettivamente per L. 59ö.25,
L. 847.50 e L. 307.50 al nome di eredità del conte Pio Gloria fu
Giovanni Pietro, amministrata dal curatore avv. Luigi Colla in To-
rino, e vincolati ad usufrutto vitalicio, il 1° a favore di Castel-
lani-Varzi dei Merlani Alina fu Lorenzo, ved. di Gloria Pio, ora
moglie di V. Emanuelo Canera di Salasco: il 2° a favore di Ca-
stellani Varzi.conteep Adele o Alina fu Lorenzo, vedova in prime
nozze del conte Pio Gloria, ora moglie di Vittorio Canera di Sala-
sco; e l'ultimo a favoro di Castellani Varzi contessa Adelo o Ade-
lina, ecc., come la precedente ; furono così vincolate per errore

occorso nelle, indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentreehè dovevano invece vinco'arsi d'usu-
frutto vitalizio a.favore di Castellani Varzi contessa Adele fu Lo-

renzo, ecc..., come sopra, vera usufruttuaria dello rendito stesse.
In anglogia dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un. mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione geuerale, si procederà ala
rettifica.di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 aprile 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

l)1rerdom generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il' prezzo medio del cambio poi certifleati di paga-

mgnto, dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 28 aprile 1911, in L. 100.44

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

11 Ministero del tesoro (Divisione portefoolio).

Dal complesso delle notizie telegrafiche giunte dal
Marocco, delle quali riproduciamo più sotto le più sa-

lienti, si desume come in Francia si sia in non poca
apprensione sulla sorte delle truppe che operano in
soccorso del Magzen, costituite da deboli reparti cir-
cuiti per ogni dove dalle tribù ribelli.
Quella che desta le maggióri apprensioni è la co-

Jonna Bremond, della quale non si avevano notizie da
parecchi giorni. Però un telegramma da Tangeri reca
in proposito le seguenti informazioni:
Sono finalmente arrivate lettero del comandanto Bremond in data

del 22 sera.

Queste lettere annunziano che Bremond aveva ricevuto 11 19
aprile istruzioni dal luogotenente (colonnello Mangin, il quale gli
diceva di intervenire d'urgenza presso El Ma. La mahalla parti e
fece qualche chilometro di strada, ma intanto la situazione a Fez

peggiorava.

Il messaggio continua :

Il convoglio è estenuato. Vi sono circa 30 malati che ò impossi-
bile di far proseguire. Il nemico è apparso sulla montagna. I ghe-
rarda hanno avuto 60 morti. Il loro aceanimento aumenta sempre
di più. 11 movimento ò nettamente xenofobo. I gherarda hanno la

consegna di massacrare tutte le genti Hauz che potranno prendere.
La mahalla attonde denaro. fatti gli istruttori sono in buona sa-
lute.

Queste notizie, per quanto poco consolanti, hanno
nullameno sollevato alquanto gli animi, improcchè de-
notano che la colonna Bremond si regge tuttavia e che
lo potrà fino all'arrivo dei rinforzi. Ma un telegramma
da Parigi arrivato all'ultima ora dà la seguente gravis-
sima notizia, che si spera venga presto smentita:
I giornali pubblicano, con ogo riserva, un dispaccio da Tangeri

che dice come corra in città la voce, impossibile a controllarsi, se-
condo la quale il colonnello Bremond sarebbe morto.

Altri telegrammi da Parigi si riferiscono ad un epi-
sodio di guerra, al quale ha assistito Cristian Houel,
corrispondente dal Marocco del Journal di Parigi.
Quel corrispondente così telegrafa da Zauria Mer-

zaria, 25:
Ieri l'altro, ho assistito ad una battaglia tra i gherarda e la ma-

halla. Vedendo che questa cominciava a piegare le sue tende, i ne-
mici l'assalirono da quattro lati diversi. I cavalieri nemici attacca-
rono il centro stesso della mahalla. Verso mezzogiorno gli insorti
erano finalmente respinti, ma le searamuccio durarono tutto il pe-
merigglo.
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Oggi, 23, la mahalla si è avanzata sulla strada di Fez. La par-
tenza di essa provoca un immonso panico in tutti i douars com-
Presi tra i fiumi Sebu e Uagara. Gli abitanti dei dottars fuggono.
Bisogna attendersi un sollevamento nel Gharl. La situazione peg-
giora intoruo a me. Sono immobilizzato in mezzo alle tribù insorte
ed ai fuggenti ed agli sperduti che prendono la prima strada che
troYano.
Abbiamo già notato i commenti di diversi giornali

tedeschi intorno all'intervento francese al Marocco, de-
cisamente contrarj. Ma ora la corrente si è mutata da
che è apparsa una nota ufliciosa che dichiara la Ger-
manl3 perfeitamente edotta ed in pieno accordo con la
Francia circa l'azione al Marocco. Molti giornali poi ri-
producono un'importante nota che spiega, meglio di-tutti
1 commenti pubblicati finora, quale potrebbe essere un
giorno l'eventuale attitudine della Germania nella que-
silone marocchina. La nota dice :

Non è affatto esatto che la validità dell'atto di Algesiras abbia
una durata limitata. Invece non è stato fissato nulla quanto alla
validia dei punti principali, come la garanzia dell'indipendenza del
Marocco.
Si deve solo late eccezione per la Banca di Stato marocchina, che

durerà 40 anni e per i diritti di polizia della Francia in alcuni porti,
che cesseranno di esistere il 31 dicembre prossimo. Non vi è quindi
nessuna necessità di riunire una nuova Conferenza diAlgesiras.Non
si può neppure ammettere un intervento attivo della Germania, nulla
poten lo giustificare una simile politica.
Noi non neghiamo che una parte della stampa francese, ed il

Temp: in prima linea, ha adottato un linguaggio che non ð adatto
a favorire le relazioni franco-tedesche. Tuttavia non bisogna di-

menti:are che quella intonazione chauvinista non è voluta dal Go-

Verno francese ; almeno non ne abbiamo le prove.
Nei circoli governativi non si prova l'eccitazione che anima una

parte della nostra stampa circa il Marocco. Persone benissimo al

corrente della situazione politica fanno notare che neanche l'invio
delle truppe francesi - finchò queste non saranno concentrate sulla

fcontiera algerina - potrebbe essere considerato como una prova
delle intenzioni del Governo francese di marciare su Fez.

Intl aprendere una simile spedizione da Casablanca è impossibile.
Anche una marcia sulla capitale maroechina ad ogni modo non do-
Vrebba inquietare la Germania, perché si mgannano sulle forze di

resist nza dei marocchini coloro che credono che questi si sotto-
metteranno rapidamente alla Francia. Invece tutto lascia supporre
che la marcia in avanti dei francesi avrebba per risultato di pro-
vocare la guerra santa e cio evidentemente ò noto a parecchi.
Non vi o dunque da temore cho i francesi ledano così alla leg-

gera i diritti dei tedeschi al Marocco. In una parola, sarebbe pre-
feribile per gli interessi tedeschi che la nostra stampa parlasse con
calma degli avvenimenti del Marocco, piuttosto che lanciarsiin una
critica eccitata che Loa è giustificata per il momento.

* *

Della rivolta albanese non si hanno che queste poche
notizie da Costantinopoli, 27 :

Il 19 corrente le truppe turche hanno distrutto le trincee inal-
zate dai ribelli presso Mithapa; essi hanno sconfitto i ribelli ed oc-

cupato Mithapa.
4*4 Per combattere con maggiore efileacia le bande nel vilayet di

Salonicco, un battaglione di cacciatori è stato diviso in sei distac-

camenti, claseuno di 50 soldati, con cuiverrannorinforzatipicchetti
di gendarmeria insufEclenti. Tali distaccamenti dovranno effettuare
regolari perlustrazioni nel vilayet.

Una notizia molto importanto giungo da Perim.
L'Iman Yahia ò stato fatto prigioniero a Sanaa.
Ciò nuò seenare la fine della rivolta del Yemen.

Commercio d'importazione e d'esportazione
L'Uffleio trattati e legislazione doganale comunica i valori delle

importazioni e delle esportazioni avvenute nei primi tre mesi del

corrente anno.

Le importazioni furono valutate L. 853,537,456 con un aumento

di L. 109,521,229 in confronto al corrispondente periodo dell'aa-
no 1910.
I prodotti che principalmente concorsero a formare il detto va-

lore sono indicati qui di seguito per ordine d'importanza: grano ed

altri cereali milioni 128.5 - cotone greggio 79.8 - carbon fos-

sile 65.1 - caldaie, macehine e loro parti 33.8 - legname 33.2 -

seta tratta greggia 28 - lane, crino e pelo 27.7 - pelli crude 19.1

- rottami di ferro e ghisa in pani 13.1 - bozzoli 12.2 - oli mi-

nerali 11.5 - semi 10.8 - merluzzo e stoccafisso 9.8 - rame in

pani 9.6 - gomma elastica e guttaperca greggie 8 - cavalli 8 -

nitrato di sodio greggio 8 - colori e vernici 7 - caffè 6.6 -

juta greggia 6.6 - grassi 6.3 - tabacco in foglie 5.4 - fosfati

minerali 5.2 - pietre preziose 5 - pasta di legno 4.8 - solfato
di rame 4.8 - madreperla greggia 4 - olio di cotone 3 - paraf-
fina solida 2.7 - stagno in pani 2.0 - solfato di ammonio 2. -

veicoli ferroviari 1.7.
Fu in aumento, rispetto ai primi tre mesi del 1910, l'importazione

dei seguenti prodotti: frumento per milioni 33.6 - granturco
giallo 11.8 - bozzoli 6.9 - avena 5.8 - polli crude 4.6 - carne

fresca 4.1 - carbon fossile 4 - solfato di rame 3.8 - olî minerali

3.5 - animali bovini 3.2 - sota tratta greggia 3.1 - gomma ela-

stica e guttaperga greggie 2.6 - olio di cotone 2.3 - semi 2 -

cotone greggio 1.9 - juta greggia 1.8 - legumi secchi 1.4 - cal-

daie, macchine e loro parti 1.3 - 01î fissi non nominati 1.2 -

burro 1.2 - corallo greggio 1.2 - legname 1.1 - vetture automo-

bili 1.

Fu invece in diminuzione l'importazione di questi altri pro-
dotti : olio di oliva per milioni 4.1 - pelo 1.6 - strumenti scienti-

fici 1.5 - gioielli d'oro e di argento 1.5 - bastimenti e altri gal-
leggianti 1.5 - pesci preparati 1.4 - pietre preziose 1.1.

Le esportazíoní furono valutate L. 491,989,729 con un aumento di
L. 21,315,757 rispetto al corrispondente periodo del 1910.

A formare il detto valore concorsero principalmente i seguenti
prodotti: seta tratta e cascami per milioni 88.7 -olio di oli'va 17.8

--- canapa 15.6 - uova di pollame 15.4 - agrumi 14.2 - formaggi
14.1 - zolfo 12.4 - vini e vermouth 10.9 - frutta secche 9.2 -

farine o semolino 9.8 - cappelli 8.9 - pelli crude 8.2 - paste o

frumento 7.6 - marmo 7.2 - riso 4.9 - legumi e ortaggi freschi
4.8 - pneumatiche per ruote da vetture e da velocipedi 4.7 - ca-

pelli 4.6 - vetture automobili 4.4 - conserva di pomodori 4.3 -

frutta, legumi e ortaggi preparati 4 - citrato di calcio 3.8 - mi-

nerali di zinco 3.6 - essenze di agrumi 3.5 - trecce di paglia
e di truciolo per cappelli 3.8 - oggetti d'arte 3.2 - corallo 2.9

- burro 2.7 - tartaro greggio e feccia di vino 2.5 - radiche per

spazzole 2.4 - lane e crine 2.3 - pollame 2.1 - sommacco 2 -

legumi secchi 1.9 - guanti di pelle 1.6 - frutta e uva fresche 1.3
- tabacco lavorato 1.3.

Segnarono aumenti all'esportaziono i seguenti prodotti: tessuti ed
altri manufatti di cotone per milioni 14.7 - filati di cotone 3.1 --

uova di pollame 3 - farine e semolino 2.5 - zolfo 2.3 - tessuti

ed altri manufatti di seta 2.2 - formaggi 2.2 - pneumatiche per
ruote da vettura e da velocipedi 1.8 - semi 1.0 - frutte secche
1.5 - apparecchi por riscaldare, rafIlnare, ece. 1.5 - citrato di
calcio 1.4 - agrumi 1.4 - ossido di ferro 1.3 - lavori di pelli
conce, non nominati 1.3 - paste di frumento 1.3 - conserva di

pomidori 1.3 - minerali metallici 1.2 - porci 1.2 - mercurio 1.
Furono invece in diminuzione questi altri prodotti: seta tratta

greggia por milioni 21.8 -- pelli crude 4 - mele e pere fresche

3.0 - cappelli 2.3 - capelli 2 - vini 1.8 - seta tinta 1.2 -

trecce di truciolo 1.
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r i Sino ad Orte i Sovrani di Svezia viaggiarono in
forma ufficiale ; da Orte in poi in forma privata.

Le LL. MM. 11 Re e la Regina di Svezia, accompa-
gnati da S. M. il Re d'Italia, visitarono ieri mattina 11
monumento a T ittorio Emanuele II, ammirando quel
complesso d'arte architettonica e scultoria.
*** Alle 10.30 i Sovrani Gustavo di Svezia e Vit-

torio Emanuele d'Italia si recarono alla Mostra ar-
cheologica alle Terme Diooleziane.
Erano accompagnati dal generale Brusati, dal ge-

nerale Cadorna, addetto alla persona del Sovrano
ospite, dall'ammiraglio Thaon de Revel e dai perso-
naggi svedesi del seguito.
La visita ebbe luogo in forma privatissima e perciò
i Sovrani furono ricevuti soltanto dal conte Di San
Martino, presidente del Comitato, dal prof. Rodolfo
Lanciani, presidente della Mostra, e dal suo segretario
dott. Giulio Giglioli.
*** Circa le 11.30 i Sovrani di Svezia e i Sovrani

d'Italia, in automobile, accompagnati dai seguiti, si
sono recati a Castel Porziano, riontrando al Quirinale
allo 16.

*, La partenza degli Augusti ospiti, fissata per
le 17.30, ebbe luogo in forma solenne, ufficiale.
Fino dalle ore 16 Je vie del Quirinale, Nazionale, la

piazza dell'Esedra, precedentemente cosparse di rena
gialla, vennero occupate dai cordoni di truppa per
fare ala al corteo Reale che doveva accompagnare i
Reali di Svezia alla stazione.
Lungo i marciapiedi si assiepava una grandissima

folla, che si andava arrampicando sulle grädinate del
palazzo dell'Esposizione o dei portici dell'Esedra.
Alle 17.5 11 corteo Reale è uscito dal Quirinale.
Esso era, come nel giorno dell'arrivo, proceduto e

soortato dai corazzieri.
Nella prima carrozza erano gli aiutanti di campo di

S. M. il Re, nella seconda lo LL. MM. il Re di Svezia
e il nostro Sovrano, nella terza le LL. MM. Ja Regina
Elena e la Regina Vittoria, nelle altre le persone del
seguito.
Lungo tutto il percorso la folla ha salutato caloro-

samente i Sovrani.
Alla stazione i Sovrani furono ricevuti dal sindaco,

dal prefetto, e dalle altre autorità.
Alle 17.30 precise i Sovrani di Svezia, dopo avere

scambiati i saluti con le autorità nolla saletta Reale,
uscirono sotto la pensilina interna della stazione.
Le Regine si abbracciarono e baciarono affettuosa-

mente, mentre il Re di Svezia e Vittorio Emanuele si
strinsero calorosamente la mano, e poi si abbraccia-
rono.

Poi Gustavo Ve Vittoria di Svezia salirono nel va-
gone riservato, mentre la musica intonò l'inno svedese.
Il trono parti lentamento ed i Sovrani d'Italia fecero

ritorno al Quirinale.

* *

S. M. il Re Gustavo di Svezia, per mezzo del suo

primo aiutante di campo, ha fatto pervenire stamane

al sindaco Nathan L. 5000 destinate, con gentile pen-
siero, ai poveri di Roma.
Il sindaco ha espresso, a nome dei beneficati, i sen-

timenti della più viva gratitudine all'Angusto dona-

fore, la cui generosa elargizione sarà rimessa alla Con-
gregazione di carità.

S. A. R. il duca d'Aosta, giunto iersera a Roma da

Napoli, ha proseguito per Torino col treno delle ore 21.

All'arrivo venne ossequiato da S. E. il presidente
del Consiglio, Giolitti.

AIIÐsposizione di Torino. - Ieri, alle 15.35, ò giunta a

Torino, in forma ufliciale la presidenza del Senato che assisterà do-
mani alla solenne inaugurazione dell'Esposizione.
Erano ad attenderla alla stazione 11 sindaco di Torino on. senatore

Teofilo Rossi, con parecchi assessori, il prefetto comm. VittorcIli,
l'on. senatore Frola, presidente del Comitato generale, l'on. senatore
Villa, presidento del Comitato esecutivo, con numerosi membri del.
Comitato stesso, l'on. senatore Paterno, vice presidente del Senato
e l'on. senatore Fabrizio Colonna questore del Senato che erano en-

trambi arrivati qui stamani, altri senatori e deputati tra cui gli
on. Daneo, Montù, Panið, Boyer e altri, i generali Corradini e Rai-
mondi, altre autorità civili e militari.
Rondeva gli onori nell'interno delia stazione una compagnia del

49° reggimento fanteria con nmsica e bandiera.

Appena il trono sa formato ne sono diseesi i senatori Blaserna e

Rattazzi vice presidenti, Fabrizi o Mariotti Filippo o Melodia 60-

gretari.
Dopo i saluti .e le presentazioni, la presedenza del Senato e le

autorità sono uscite dalla stazione mentre la musica militare suo-

nava la marcia Reale, e in parecchie carrozze scortate dai carabi-
nieri a cavallo si sono recati all'Hötel d'Europa nel cui atrio ren-

deva gli onori militari un picchetto armato. La folla, che si era as-

siepata all'useita della stazione o dinanzi all'albergo, ha salutato
rispettosamente.
4*, con treno speciale sono partiti ieri sera da Roma le LL. EE.
il presidente del Consiglio, Giolitti, con i ministri Di San Giuliano,
Facta, Spingardi, Calissano, Nitti e sottosegretari Capaldo, Batta-
glieri e Bergamasco.
Ad ossequiare S. E. Giolitti si erano recati alla stazione i mi-

nistri e i sottosegretari rimasti a Roma, e il questore, commen-
dator severe.

Nello stesso treno partirono numerosi senatori e deputati.
**,y Alle ore 21 sono partiti alla volta di Torino le LL. EE. J'am-

basciatore d'Austria-Ungheria, de Merei de Kaposmere, l'ambascia-
tore di Francia, Barrère, 11 ministro della Repubblica Argentina,
Portala.

Stamane, con trono speciale, partirono le LL. EE. Pambasciatore
di Germania, De Jagow, l'ambasciatore d'Inghilterra, sir Rennell
Rodd, l'ambasciatore del Giappone, barone Hayashy, e i ministri ple-
nipotenziari di Cina, Serbia, Svizzera e Baviera.

Corteste internazionali. - Un telegramma da Chambery in-
forma che il Consiglio generale della Savoia ha votato ieri il seguente
ordine del giorno: « Il Consiglio generale della Savoiainviaall'Ita-
lia, alla nazione amica, le sue sincere felicitazioni in occasione della
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feste solenni che celebrano la sua unità, si associa alla gioia na-

zionale che essa prova e le invia un fraterno attestato di profonda
simpatia ».

Itoma e Torino. - 11 sindaco Nathan, in seguito a cortese

invito ricevuto dal sindaco di Torino, lascia la capitale per brevi

giorni, per presenziare in nome di Roma le solenni cerimonie che

avranno luogo in Torino nei giorni 29 e seguenti, per inaugurare i
festeggiamenti cinquantenari.
Il sindaco é partito iersera, col diretto delle 11.50, accompagnato

dall'assessore Trompeo che, come ognuno sa, è il geniale e patriot-
tico ideatore delle feste commemorative odierne.
La firma sindacale venne assunta dall'assessore delegato profes-

sor Tonelli.

( La Missione francese. - Reduce da Roma, la Missione fran-

cese, venuta a presentare gli auguri e le felicitazioni del presidente
della Repubblica, ha transitato ieri da Torino alle ore 15. Dopo 20

minuti di fermata riparti per la Francia.

Erei della patria. - Domenica, 30 corrente, alle ore 16, ver-
ranno inaugurati nella passeggiata comunale di villa Corsini, al Gia-
nicolo, i busti di Carlo Mayer, Colomba Antonietti, Achille Sacchi,
Francesco Daverio e Carlo Pisacane.
Alla cerimonia, con cui Roma saloglie un debito di gratitudine

verso quei valorosi che nel 1849 combatterono a San Pancrazio, sarà
certamente largo e spontaneo l'intervento di Associazioni e citta-
dini.
Il corteo si formerà in piazza Cairoli con musiche e bandiere, e si

recherà fino alle gloriose rovine del Vascello.
*g Domenica, dalle Associazioni popolari verrà pure inaugurato

un busto ritraente la figura di Bartolomeo Filipperi, il forte popo-
lano transteverino che, adolescente, combattova in difesa di Roma
sul Gianicolo nel 1849, e la vita del qualo fu continuo esempio di
flerezza, di virtù, di lavoro.

Oepite IIIustre. - È giunto a Roma, il dott. Nils Pecanha,
ex-presidente della repubblica brasiliana; venne ricevuto alla sta-
zione dal personale della legazione del Brasile presso il Quirinale e

presso il Vaticano, dalle cospicue personalitå della colonia brasiliana
e da numerosi amici che conta a Roma

Commemorazione patriottica. - Firenze ha degnamente
commemorato ieri la giornata del 27 aprile, quando nel 1859, si uni
alla madre patria. La celebrazione della festa di ieri fu compiuta
in modo particolare stante la commemorazione della proclamazione
del Regno d'Italia.
La citti era imbandierata e festante; le vie animate, il tempo

splendido.
Fino dalle ore 15, una gran folla si assiepava lungo le vie che

doveva percorrere un ben organizzato corteo di associationi.
Nella piazz t dell'Indipendenza si radunarono una rappresentanza

del Comune col gonfalone, una rappresentanza della Provincia, i
sindaci di vari Comuni, le Società dei reduci dalle patrie battaglie,
i veterani, i superstiti garibaldini, le scuole, gli Istituti, le Asso-

ciazioni politiche, economiche, sportive, di mutuo soccorso, con gon,

faloni e bandiere, molte notabilità e una folla immensa.

Apriva il corteo il gonfalone del Comune portato dai valletti mu-

nicipali cogli storici costumi. Alla testa del corteo notavansi il sin'
daco marchese Corsini con la Giunta al completo, il generale Ide-
mollo dei superstiti, il questore, vari consiglieri comunali, deputati
e senatori della Provincia e molti sindaci della Toscana.

In piazza dell'Indipendenza, dopo brevi parole del patriotta pro-
fessore Eccher, vennero poste corone sui monumenti di Ricasoli e

di Peruzzi.
Indi le Associazioni formarono un lungo corteo, che, seguito da

immensa folla, tra fitte ali di popolo e al suono di numerose fan-

fare che suonavano inni patriottici percorse le principali vie e si

reeò a portare corone all'obelisco dei caduti per l'unità d'Italia, in

Piazza dell'Unith Italiana, al monumento a Garibaldi, alla lapide a

Giuseppe Dolfi, aimonumenti di Vittorio Emanuele, Mazzini, Cavour,
e Re Umberto.
In piazza S. Croce, dopo avere deposto una corona sul,monumento

a Dante Aligbieri, il cortéo si sciolse.
11 corteo lunghissimo percorse l'itinerario stabilito otra continue

ovazioni del popolo che si assiepava per le vie. Si calcola che al

corteo abbiano preso parte 400 associazioni con 250 bandiere e cire
10 mila persone.
Alle 18.30, non appena terminato il corteo patriottiep, il senatore

Guido Mazzoni commemoro nella sede dell'Unione liberale il 50° an-
niversario dell'unità italiana. L'ampio salone dell'associazione era

gremito da un pubblico elegantissimo, nel quale si notavano molte
signore, e da numerose autorità, tra cui 11 siadaco di Firenze, il
presidente della Deputazione provinciale e i sindaci della. regione
che cingevano tutti la seiarpa tricolore.
Prima che il senatore Mazzoni prendesse la parola, la musica

suono la marcia reale, ascoltata in piedi da tutti i presenti tra
continue acclamazioni e grida di < Viva l'Italia ! Viva! Savoia! »u

Il discorso commemorativo di Guido Mazzoni durb oltre un'orar

e venne spesso interrotto da applaithi e alla fine vivamente ac,
clamato.
Iersera in piazza dell'Indipendenza bande e fanfare suonarono inni

patriottici. Gli edifici pubblici e molti privati erano illuminati.
Festa doreale. - La Giunta municipale di Roma ha stabilito

che il corso dei fiori, la bella festa organizzata dall'Associazione mo-
vimento forestieri, abbia luogo domenica 7 maggio in piazza di Sien a
a Villa Umberto L Il corso di fiori avrà quest'anno una importanza
eccezionalissima anche percha verrà dato in onore dei delegati delle
vario nazioni che interverranno al Congresso internazionale della

stampa.
Il Comitato ordinatore è stato costituito dall'Associazione movi-

mento forestieri d'accordo con l'Associazione dëlla Stampa sotto la

presidenza del comm. Romolo Tittoni presidente della Camera di

commercio. Alla festa gentile presiederà un patronato di nobilissime
dame ed interverranno certamente gli ufficiali esteri che prende -

ranno parte al concorso ippico internazionale.
I§mentita. - L'Agenzia Stefani comunica in data di ieri:
< Sono infondati i propositi attribuiti al Governo da vari giornali

circa l'attribuzione del monopolio delle assicurazioni vita a Com-

pagnie consorziate o isolate ».

Concorso in SerMa. - La R. Legazione in Belgrado ha in-

formato il Ministero degli a1Tari esteri che il comune di Belgrado
ha indetto per il giorno 19 maggio p. v. un'asta per la farnitura

dei tubi necessari alla canalizzazione della città.

Tutto il materiale occorrente dovrà essere di terracotta.

Cauzione: 25,000 dinara o lire in obbligazioni serbe dello Stato,
od in contanti.
Le offerte debbono essere scritte, munite del bollo da dinara 10

e portare sulla busta l'indicazione : « Sezione per la canalizzazione

- OITerta per la fornitura del materiale ceramico per la canalizza-

zione della città di Belgrado, Jugovitchaulitza, n. 1 ».

Le offerte debbono giungere, al più tardi, alle ore 12 del giorno
sovra indicato.

Quelle che giungessero in ritardo o che non corrispondessero alle
prescritte condizioni saranno respinte.
Non si accettano offerte suppletorie o telegrafiche.
Contro la tubereoIosi. - Oltre le numerose adesioni al

Congresso internazionale contro la tubercolosi in Roma, già annun-
ciate, hanno stabilito di mandare rappresentanti anche i seguenti
Stati: Columbia, Lussemburgo Meiningen, Baden, Baviera, Persia,
Rumania.
Marina militare. -- La R. nave Piemonte è partita da Gi-

buti per Aden.
Harina mercantile. - Il Città di Milano, a giunto a Colon.
-- Da Montevideo ha transitato l'Argentina, della Veloce, diretto a
Buenos Aires.
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(Agenzla Stefani)

FERYVILLE, 27. - Il presidente della Repubblica Fallières, im-
barcatosi a bordo della Verità, ò partito per Tolone stasera.
PAR1GI, 27. -- I ministri e i sottosegretari di Stato presenti a

Parigi si sono riuniti questa sera in Consiglio, sotto la presidenza
del presidente del Consiglio, Monis.
Questi ha reso note le istruzioni date dal prefetto di polizia e

ai prefetti dei dipartimenti, in occasione del 1° maggio. Il Go-
Verno annette grande importanza ad assicu are dovunque il man-
tenimento dell'ordine ed è risolutamento deciso a impedire gli
aggruppamenti nelle piazze e i cortei che erano stati progettati.
Non si può ammettere che si attenti in qualsiasi modo alla libertà
del lavoro e alla sicurezza pubblica e che si ostacoli comunque la
ciroolazione.
Il ministro della guerra ha reso noto al Consiglio le misure

prese.per soccorrere gli europei di Fez e per liberare il Sultano

del Marocco dall'assedio.

Il ministro della guerra ha annunziato inoltre che la mahalla del
comandanto Bremond e le truppe marocchine dello Seiauia hanno

oltrepassato stamane Boudegreg. Domani seguirà la prima parte
della colonna.
:Inflne il Consiglio dei ministri ha deciso che il generale Moinier

conservi il comando di tutte le truppe del corpo di sbarco.

11 prossimo consiglio del ministri avrà luogo martodi sotto la pre.
sidenza del presidente della Repubblica.
LONDRA, 27. - I giornali pubblicano un comunicato utilcioso che

dico che l'opzione relativa allo lineo ferroviarie chiesta dalla Gran

Bi-etagna alla Persia si applica alla costruzione del tronco Muhamrah-
Koramabad nel Luristan.

11 Foreign office studia la risposta inviata dalla Persia.

La Gran, Bretagna La ricordato recentemente alla Persia il re-

spritto del 1888 che promette che tutte le concessioni ferroviario

alla Russia nella Persia settentrionale avrebbero per contropartite
concessioni ferroviarie all'Inghilterra nella Persia meridionale. Lo

stesso rescritto conferisce. alla Gran Bretagna una situazione privi-
legiata nella questione della costruzione di ferrovie nella Persiame-
ridionale.
VIENNA, 27.-A quanto reca la Correspondens IIezzog 10 stato

di salute dell'Imperatore continua ad essere soddisfacentissimo. Il

riposo notturno non à minimamente turbato, l'appetito ò ottimo.

Lo stato di salute può dirsi, quindi, normale.
1)ovendo però l'Imperatore avere ancora riguardo alla sua salute,

si à lasciato convincere a desistere dal presenziare la rivista mi-

litare di primavera per non esporsi alle conseguenze del tempo in-
costante.
L'Imperatore pero ha ordinato che la rivista abbia luogo ugual-

mente; l'atoiduca Francesco Ferdinando passerà in rivista le truppo.
LONDRA, 27. -- 11 Re Giorgio ha ricevuto il principe Arturo di

Connaught reduce dal suo viaggio a Roma.

I Sovrani hanno trattenuto 11 Principe a colazione.

LONDRA, 27. - ¢amera dei lordi. --- Lord Curzon annunzia che

lord Lansdowne presentera l'8 maggio il bili di riforma della Ca-

mera dei lordi.

BELGRADO, 27. .... 11 Governo ha pubblicato 11 seguente comu-

ncaricato d'affari austro-ungarico, barone Haymerle, ha dichia-

rato al ministro degli affari esteri che S. M. l'Imperatore e Ro si

ede costretto, in seguito ai consigli dei medici, a cambiare le di-

sposizioni preso pel suo soggiorno nella capitale dell'Ungherm,

avendo bisogno di passaro il maggior tempo possibile in campagna

a Goedolloe e non a Budapest. Per questa ragione si vede costretto

ad aggiornare il ricevimento di Re Pietro che era stato fissato per

Ï'8 maggio e rimatidarlo a ulteriore dati. Questo ricevimento es-

sendogli oltremodo caro, tenuto ancho conto degli interessi dei due
paesi, avra luogo in autunno del corrente anno.

Prendendo atto di questa comunicazione, il ministro degli esteri,
Milovanovic, tanto in nome del Ro, quanto jn quello del Governo,
ha espresso il suo vivo rammarico per l'aggiornamento di questa
visit del Re Pietro all'Imperatore d'Austria e Re d'Ungheria, dalla
quale si attendevano, per molto ragioni, buoni risultati por le rela-
zioni reciproche dei due paesi e molto più per la causa che l'ha
reso necessario.

Il ministro esprime infine i più caloros1 voti pel pronto ristabi-
limento di salute dell'Imperatore e Ro.

COSTANTINOPOLI, 27 - Si dice nei circoli parlamentari che il
numero degli aderenti al gruppo dissidente diminuisee. Secondo una
voce che corre il colonnello Saddik e il segretario generale del
Comitato centrale, Halil bey, si rechorebbero a Salonieco per pre-
parare un accordo.
COSTANTINOPOLI, 27. - In occasione dell'anniversario dell'as-

sunzione al trono del Sultano sono state graziate 75 persone con-
dannate dal tribunale marziale di Deba pei disordini avvenuti in
Albania l'anno scorso e 267 persone condannate per i massacri di
Adana.

CHICAGO, 27. - La Camera dei fleputati e il Senato dello Stato
del Wisconsin banno approvato la legge sugli infortuni con la .
clausola che implica il riconoscimento dei diritti dello straniero
assente.
VIENNA, 28. - Il Fremdenblatt deplora i commenti dei giornali

secondo i quali l'aggiornamento del ricevimento del Re di Serbia
nasconderebbe ragioni politiche e constata che i preparativi par il
ricevimento erano già terminati in ogni loro parte. È stato unica-
mente il Consiglio dei medici che ha determinato l'imperatore a

prendere in considerazione il bisogno di curare la sua salute.
La voce sparsa che la decisione del rinvio della visita non na -

seonde in fondo che motivi politici non deve essere considerata cho
come una sconvenienza deplorevole.
Di fronte al fat,to materiale che la politica della Monarchia e

della Serbia sono orientate verso un migliorariento dei loro rap-
porti verso un più intenso sviluppo delle loro relazioni economiche,
non si può evidentemente annettero nessuna irnportanzi alla in-
venzione di notizie sensazionali.
Tutto cio d'altronde non.mancherà in breve spazio di tempo di

divenire a tutti palese il giorno in cui avrà luogo la visita del Re
di Serbia, che è stata ora aggiornata.
NEW YORK, 28. - Secondo un telegramma da El Paso, l'armi-

stizio tra i ribelli e le truppe messicane è stato prolungato di cinque
giorni,
Secondo un telegramma da Nogales, i ribelli circonderebbero

Maztlan e Sinaloa; essi avrebbero tagliato le condutturo dell'acqua.
Una cannoniera messicana che aveva cominciato a bombardare i

ribolli, ha ripreso il Jargo in seguito alle proteste del corpo con-
SOlßfD.

I treni non circolano più ; i viadotti sono tagliati.
EL KSAR, 28. - La mahalla del comandante Bremand si accam.

po la sera del 25 a Sidi Malek Ben Kherba. Le marcie di ieri e di
oggi sono state compiuto sotto il fuoco namico. 11 convoglio di Bois.
set ha raggiunto Souk el Arba in mezzo a numerase difficoltà, su
un territorio quasi ribelle, ove si tamono imminenti saccheggi. Il
panico è generale nella regione, in seguito alla partenzi della ma-
halla.

11 capitano Ovila è ritornato a Larrache.
OPORTO, 28. - Il clero della città di Braga ha. tenuto una riu-

nione sotto la presidenza dell'arcivascovo primate, per discutere in-
torno alla questione de11a legge di separazione della Chiesa dallo
Stato.
L'assemblea ha approvato un orline del giorno in cui conforma

l'obbedienza al Papa ed afferma la necessità di dil'endere i diritti
della Chiesa.
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La produzione mondiale dclIn Inna. - Secondo una
accredita rivista inglese, la tosatura mondiale della lana sarebbe
attualmente di circa 1,246,920 tonnellate. Questa cifra à stata calco-
lata in base ai risultati del 1908 per l'Australia, ed in base ai ri-
sultati del 1906 per gli altri paesi del mondo. La suddetta quantità
sarebbe distribuita, secondo i principali paesi produttori di lana, nel
modo seguente :

Australia tonnellate 290,910
Russia Europa » 172,140
Argentina » 148,915
Stati Uniti » 135,408
Nuova Zelanda » 90,848
Gran Bretagna » 60,280
Altri paesi » 348,410

Totale tonne:late 1,246,920
Nelle 348,410 tonnellate attribuito ad « altri paesi », sono com-

preso: la Francia per 35,331 tonnellate e l'Algeria per 15,032 ton-
nellate.
Tua ricchezza degli Stati Riniti. - Parecchio volte si va-

luto la ricchezza degli Stati Uniti. La prima statistica ordinata dal
dott. Adam Seybert nel 1791 calcolava a 750 milioni di dollari la
ricchezza dell'Unione. In appresso si fecero altre valutazioni, dalle
quali risultó quanto segue:

1° che l'aumento della ricchezza è stato del 3 e mezzo per cento
all'anno;

2° che la fortuna pubblica, ascendente a 183 dollari per persona
nel l'791 ò adesso di 1359 dollari;

3° che la popolazione da 3,172,506 abitanti qual'era nel 1790 o
passata a 88,566,037 nel 1909;

4° che la ricchezza totale ascendo quindi a 123 miliardi di
dollari.

OSSEltVAZlONI METEOROLOGICHE

Ael R. Osservatorio d.el Collegio romano

27 aprile 1911.

L'altezza stella stazione à di metri
......... 56.66.

Barometro a mezzodi ........ Tö7.0
Termornetco centigrado al nomi ... 18.8.

Tevaione del vapore, la mm....... .... .... 8./.
Umiditå relativa a inezzodi

. ...... 51.

Vento a mezzodi ........,,.. .. . .
S

Velocità la km. ...... . .... ,,, ..-- .
17.

Stato del cielo a mezzodi
. .

.

3 4 coperte.
massituu 10.4.

Termometro centigrado. .. . . .. ....

miniino l 1.4.

P10&'4ir, in vim. ,,. . .... . .. . -

27 aprile 1911

In Eu,cya: pressi·ne massiala di 703 sul Mediterraneo occiden-
tale, mina,« di 744 sull'Irlanda.
In Italia nello 24 ore: barometro poco variato fa Val Padana,

centro e Sicilia, ancora salito altrove, fino a 1 mm. all'estremo sud
.e Sardegna; temperatura diminuita al nord, irregolarmente variata
altrove; qualche vento farte tra nord e ponente in Lombardia ed
Emilia, tra sud e ponente in Emilia, Toscana e Marche; pioggerelle
sparse e temporali in Val Padana e Basilieata.
Barometro: massimo a 763 sulle Isole, minim3 a 70) Val Padana

e Marche.
Probabilith: Venti d3boli o moderati intorno a ponente; cielo

nuvoloso al nord, con pioggie, vario altrove; Tirreno qua e là
mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centralo di meteorologia e di geodinamica

Roma, 27 aprilo 1911.

STATO STATO TEMPEFATURA
STAZIONI precedente

del oielo del mare . IMassuna Minima
ore 7 ore 7 nello 24 ore.

Perto Raurime ,;. coperto calmo 18 8 12 0
Genova............ coperto ormo 17 8 13 5
Spezia............ coperto calmo 22 0 13 6
Cuneo ........... 'Is coport.> - 19 0 11 5
Torino .......... /4 coperto - 19 0 11 8
Alessandria,...... bereno

- 23 3 9 8
Novara ........... sereno - 27 0 11 0
Domodossola....... 1/4 coperte - 19 4 5 0
Pavi.a

............

I
: COPerto - 21 9 10 3

Mila.no.......... ..
'Is coperte 25 5 10 8

Damo
............

*/2 coperto 2l 1 11 I
Sand rio........... 3/4 coperto 20 1 9 5
kmys.ma ...,..... 3/4 coper 21 0 ll 5
Brescus ., .......... 1¡, coperto 24 7 14 7
Cremens ....

sereno 23 7 le 3
Montavv.

.
..,, .

sereno 22 4 12 4
Veron

. ,

sereno 24 8 11 7
Holano

....... ..
1/4 copen" 22 I g 8

Udme
............, 1/4 coperto

.
24 0 lß 1

Tovmo........, '/z copeau 23 8 13 5
Ver

...... 1|, coperte .calmo 20 9 13 8
Padovo..,., .,,.

sereno
- 21 5 12 2Rovigo ...... . , coperto 25 0 11 0

pheeau. 4 .copert 22 8 le g
Pacina

.

sereno 23 0 13 6
14 9" 23 7 12 5
i4 coperto -

. 24 I 12 8j, coperto - 23 4 12 6
sereno 23 8 15 1

sereno 22 8 13 4/, coperto calmo 21 8 13 0sereno cal'ho 25 0 18 0
... |4 copesto 24 0 14 5ao

.
sereno 21 9 9 2

. sereno 20 0 8 8
coperto - 21 9 11 0

. i. coperto - 22 6 10 2/4 copert ' 21 2 8 8

. nebbioso calmo 20 9 12 0e.......... sereno
- 21 8 10 0e ....,.,.., sereno
- 22 2 9 2waa

,.......... sereno
-- 20 8 10 4Ams.«to......... sereno
- 24 1 8 9t

............ coperto
--- 23 3 11 4Jewo

.......... serono
- US 0 12 6Cine:i

............ sereno 21 4 la yAquua .......... sereno
- 21 1 y 7Agnone

..,....... sereno
- 22 1 7 8Voggia ..,. ...... Berano 25 8 9 0Bari

....,...,.,.. sereno calmo 19 0 12 5f.eco
............ sereno

21 0 10 0Cama .....,.,,, 1/2 coperto - 20 4 12 5Nap-D ........., sereno calmo 18 5 13 1Bear uto......,, sereno
- 21 8 8 0Av-far.o.......... sereno
- 18 3 7 0Caneno --..-... '/4 coperte
- 16 i 8 0Pyn.i.a .......,.4 sereno
- 19 0 7 gConeum

.,..... sereno
- 20 0 1Tiriolo ........--a I

e coperte - 14 7
0 0

Reggio Calabria .. -----

-

4 9
Trapani .......... coperto calmo 15 0 ITOPalermo.......... coperto calmo 21 (Porto Empedocio.., 3/4 coperto calmo 18 0 17 8
Caltamosotta ..... sereno 1 1bjessina .......... sereno ontmo 205 0 0 0
Catania .......... 1/4 coPerto animo 21 0 13 8giraensa.......... 1/4 coperte calmo 20 1 1

••••••• serono legg. mosso 25 0 iBassari.....--..o 1/2 coperto - 19 o 10

i
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